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PARTE PRIMA- ORDINAMENTO DEI SERVIZI E DEGLI UFFICI

SEZIONE I – PRINCIPI GENERALI.

ARTICOLO 1

OGGETTO DEL REGOLAMENTO.

1. Il presente regolamento, in attuazione dello Statuto, dei criteri generali approvati dal Consiglio e nel rispetto dei principi stabiliti nella legge, disciplina i servizi e gli uffici del Comune, al fine di accrescere l’efficienza ed assicurare l’efficace soddisfacimento delle esigenze dei cittadini, secondo criteri di trasparenza, economicità e flessibilità.

2. Il presente regolamento è lo strumento attraverso il quale sono determinati i contenuti e le modalità del rapporto di lavoro subordinato con l’amministrazione , la disciplina delle dotazioni organiche, le modalità concorsuali e di assunzione agli impieghi, i requisiti di accesso e la progressione interna, nonché l’esercizio delle funzioni  dei responsabili degli uffici e servizi comunali nel rispetto dei principi e delle norme di legge vigenti in materia, dello Statuto comunale e dei contratti collettivi nazionali di lavoro (C.C.N.L.) di comparto.

3. Sono fonti regolatrici dei rapporti di lavoro subordinato le normative di cui al 1° comma del presente articolo, i contratti individuali di lavoro e le disposizioni applicative degli istituti normativi e contrattuali emanate dagli organi dell’ente ai sensi di legge o di regolamento , nonché per le materie e nei limiti stabiliti dal C.C.N.L., i contratti collettivi integrativi sottoscritti in sede decentrata.

ARTICOLO 2

DISTINZIONE DELLE COMPETENZE
1. Il comune esercita le proprie funzioni in rapporto di collaborazione e interdipendenza tra organi politici ed uffici, nel rispetto del principio di distinzione tra indirizzo e controllo da un alto e gestione dall’altro.

2. Compete agli organi di governo l’attività di programmazione, indirizzo , direttiva, controllo e verifica dei risultati della gestione.

3. Spetta agli uffici la realizzazione dei programmi e dei progetti mediante l’esercizio della gestione finanziaria , tecnica ed amministrativa, con assunzione della responsabilità dei procedimenti e dei risultati amministrativi.

ARTICOLO 3

COMPITI DEGLI ORGANI DI GOVERNO
1. Gli organi di governo esercitano le proprie attribuzioni mediante:

a) atti di pianificazione annuali e pluriennali (attività di programmazione),

b) atti recanti le linee entro cui deve essere esercitata l’attività gestionale (attività di indirizzo),

c) atti finalizzati ad assicurare la corrispondenza tra la gestione amministrativa e gli interessi pubblici (potere di direttiva),

d) atti finalizzati alla tutela dell’interesse pubblico nel caso in cui l’attività gestionale si realizzi in difformità o in contrasto con i programmi dell’organo politico (attività di controllo),

e) atti di accertamento del risultato gestionale, in relazione alla realizzazione dei programmi e dei progetti (potere di verifica).

SEZIONE II – LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA

ARTICOLO 4

CRITERI DI ORGANIZZAZIONE
1. La struttura organizzativa si conforma, nel conseguimento di ottimali livelli di efficienza e di efficacia ed economicità in rapporto ai bisogni dei cittadini, ai seguenti criteri:

a) gestione delle risorse umane ed ordinamento degli uffici, secondo i principi ed i criteri stabiliti dalle norme vigenti in materia,

b) trasparenza e semplificazione dell’azione amministrativa e dei procedimenti,

c) incentivazione della capacità di innovazione del sistema organizzativo,

d) programmazione del lavoro per obiettivi e per progetti,

e) comunicazione dell’attività svolta e dei relativi risultati agli organi di governo,

f) parità e pari opportunità tra donne e uomini nelle condizioni di lavoro, nell’accesso alla formazione professionale e nella progressione di carriera,

g) realizzazione di percorsi formativi e corsi di aggiornamento permanenti per favorire le migliori condizioni di lavoro, oltre a possibilità di progressione di carriera.

ARTICOLO 5

RELAZIONI CON LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI
1. Il sistema delle relazioni sindacali si realizza nel rispetto delle finalità proprie della amministrazione e delle organizzazioni sindacali, contemperando gli obiettivi di efficienza, di efficacia e di economicità dell’attività amministrativa e dei servizi erogati con l’esigenza di miglioramento delle condizioni di lavoro e di sviluppo professionale dei dipendenti.

ARTICOLO 6

ORGANIZZAZIONE DELL’ENTE

1. La struttura organizzativa si articola in aree dei servizi e servizi specifici:

a) Le aree servizi sono macro unità organizzative di massimo livello e corrispondono alle aree di interesse dell’ente; hanno funzioni di : formulazioni di proposta di programmazione e pianificazione nei confronti degli organi di indirizzo  politico, di attuazione dei programmi e obiettivi stabiliti dagli organi di indirizzo  politico, attraverso l’esercizio della competenza gestionale loro attribuita dalle leggi, dai regolamenti e dai provvedimenti emessi dagli organi competenti;

Il sindaco con proprio provvedimento attribuisce, nel rispetto di quanto stabilito nel CCNL del comparto enti locali vigente nel tempo e  dal presente regolamento, l’incarico di responsabile di area dei servizi in conformità  a quanto previsto dall’art. 17 del presente regolamento.

b) I servizi specifici sono unità semplici costituite nell’ambito delle aree dei servizi, sulla base dell’omogeneità dei processi gestiti o delle competenze richieste e possono avere natura di unità finali o di supporto; hanno funzioni di attuazione di progetti , servizi e provvedimenti specifici nel rispetto della programmazione definita nell’ambito dell’area dei servizi di appartenenza;

Il sindaco con proprio provvedimento attribuisce, nel rispetto di quanto stabilito nel CCNL del comparto enti locali vigente nel tempo e  dal presente regolamento, l’incarico di responsabile di servizi specifici non incaricati di posizioni organizzative, in conformità a quanto previsto dall’articolo 17 del presente regolamento.

ARTICOLO 7

ARTICOLAZIONE ORGANIZZATIVA DELL’ENTE.

1. Sono istituite le seguenti aree dei servizi, articolati in servizi specifici, come da prospetto:

	UNITA’ ORGANIZZATIVA
	SERVIZI

	AREA dei servizi amministrativi, affari generali, appalti e contratti, attività produttive, servizi demografici, relazioni con il pubblico, economico finanziaria, patrimonio e tributi locali
	Organi istituzionali, personale ed organizzazione, comunicazione, rapporti con la amministrazione e con gli altri enti ed organismi pubblici, affari legali, deliberazioni, determinazioni , altri provvedimenti amministrativi, finanze e contabilità, patrimonio, anagrafe, elettorale, giustizia, leva, stato civile, statistica, tributi locali, economato, autorizzazioni commerciali, lavoro e attività produttive, ufficio relazioni con il pubblico, sanzioni amministrative, rilascio tesserini regionali di caccia, riscossione proventi e crediti, rimborsi e recuperi, attività privacy e trattamento dei dati personali.

	AREA dei servizi tecnico manutentivi, lavori pubblici, edilizia privata, ambiente ed assetto del territorio, vigilanza urbana
	Manutenzione ordinaria e straordinaria  e pronto intervento del patrimonio comunale, protezione civile, rifiuti, verde pubblico, edilizia residenziale pubblica, edilizia privata, acquedotto depurazione e fognatura, canoni affitto immobili di proprietà comunale, espropri e pratiche amministrative connesse, cimitero comunale, concessioni aree e loculi, strade, trasporti e viabilità, sanzioni polizia urbana, infortunistica polizia urbana, vigilanza ambientale ed edilizia, lavori pubblici, pianificazione del territorio, sistemi informativi, utilizzo immobili e strutture di proprietà comunale, sicurezza sui luoghi di lavoro.

	AREA dei servizi socio assistenziali, scolastico educativi, culturali, ricreativi e del tempo libero
	Servizi sociali e sanità , cultura, spettacolo, sport e tempo libero, infanzia, servizi scolastici.


2. Il comune, privo di posizioni dirigenziali, istituisce le aree di posizioni organizzative, corrispondenti alle unità organizzative , in conformità a quanto stabilito nel CCNL del comparto degli enti locali cui si rimanda. L’incarico di responsabilità di area di posizione organizzativa viene conferito con provvedimento formale del Sindaco.

ARTICOLO 8

COMITATO OPERATIVO
1. Per raccordare le funzioni dei servizi è istituito un comitato operativo cui partecipano di diritto il Segretario comunale ed i Responsabili dei servizi.

2. Il Segretario comunale gestisce i poteri di convocazione del comitato operativo, definisca l’ordine del giorno delle riunioni, le presiede, riferisca al Sindaco dell’operato del comitato.

ARTICOLO 9

IL NUCLEO DI VALUTAZIONE
1. Per la valutazione dell'efficienza e dell’efficacia della gestione dell'ente e dei risultati conseguiti, è istituito il nucleo di valutazione, il quale opera in posizione di autonomia e risponde esclusivamente al Sindaco e alla Giunta.

2. Il nucleo di valutazione è composto dal Segretario Comunale, che lo presiede e da due professionisti esterni esperti nelle materie  e delle tecniche di valutazione, da nominarsi con atto della Giunta Comunale per un periodo triennale rinnovabile. Non possono essere nominati componenti del nucleo di valutazione coloro che si trovano nelle condizioni previste dall’art.2382 del codice civile.

3. Il nucleo ha accesso a documenti amministrativi e può richiedere, nella forma orale o scritta, informazioni agli uffici.

4. I componenti del nucleo di valutazione decadono per cause naturali e per il verificarsi di una delle cause di incompatibilità previste  dal 2° comma del presente articolo; I medesimi componenti sono revocabili per gravi inadempienze o per accertata inerzia;I provvedimenti che dichiarano la decadenza o dispongono la revoca sono adottati dalla Giunta Comunale a maggioranza assoluta.

5. Il nucleo di valutazione riferisce entro il 30 settembre dell’anno di riferimento del bilancio di previsione ed  entro il mese di febbraio dell’anno successivo  sulla attività svolta alla Giunta Comunale ed annualmente formula al Sindaco le proposte di valutazione.

6. Il nucleo :accerta la rispondenza dei risultati dell’attività amministrativa alle prescrizioni ed agli obiettivi stabiliti negli atti di indirizzo emanati dagli organo di governo dell’ente e nelle direttive impartite dal Sindaco; Verifica l’efficienza, l’efficacia e l’economicità, nonché la trasparenza, l’imparzialità ed il buon andamento dell’azione amministrativa e la corretta gestione delle risorse pubbliche; Stabilisce con cadenza annuale ed in via preventiva i parametri  del controllo sulla attività amministrativa. Nello svolgimento della sua attività il nucleo di valutazione si avvale della collaborazione del revisore dei conti dell’ente  in riferimento alle relazione periodiche che l’organo è tenuto ad effettuare nell’ esercizio della funzione del controllo di gestione ai sensi dell’art. 57 e 58 del Regolamento comunale di contabilità.

7. La valutazione dei responsabili dei servizi incaricati delle posizioni organizzative ( Responsabili di unità organizzative di aree dei servizi) è effettuata dal Sindaco previa intesa della Giunta comunale, sulla base delle valutazioni espresse dal nucleo di valutazione; Mentre la valutazione del personale non incaricato delle posizioni organizzative viene svolta per l’anno 2000 dal Segretario Comunale facente funzioni di  Direttore Generale. A decorrere dal 2001 tale valutazione verrà svolta dai Responsabili di servizio.

8. Il nucleo valuta i risultati dell’attività dei Responsabili di unità organizzative di aree dei servizi incaricati delle posizioni organizzative  sulla scorta di criteri che informano i sistemi di valutazione, determinati in via preventiva, entro la data di approvazione consiliare del bilancio annuale di previsione; sentito il comitato operativo e  previa informazione sindacale;

9. La valutazione - sulla base di una relazione redatta da ciascun responsabile di area organizzativa o servizio specifico entro il 15 gennaio dell’anno successivo - ha per oggetto l’attività svolta dalla struttura nell’anno di riferimento in correlazione dei risultati conseguiti rispetto agli obiettivi assegnati e alle risorse umane, finanziarie e strumentali effettivamente disponibili.

10. L’esito della valutazione è comunicato dal  Sindaco  all’interessato, il quale può presentare propria memoria nel termine di 15 gg. dalla comunicazione. Il risultato negativo può determinare, previe controdeduzioni, la revoca della funzione di responsabilità o la perdita della retribuzione accessoria, ferme restando le disposizioni in materia di responsabilità penale, civile, amministrativa, contabile e disciplinare previste per i dipendenti pubblici. L’esito della valutazione  è riportato nel fascicolo personale ed è tenuto in conto in sede di affidamento degli incarichi.

11. Ai componenti del nucleo spetta una indennità annua determinata con apposito atto dalla Giunta Comunale, che viene liquidata in un'unica soluzione, su presentazione di idonea documentazione comprovante l’avvenuto svolgimento delle attività previste nel presente regolamento. Per i componenti non residenti è previsto il rimborso delle spese di trasferta. L’amministrazione, ai sensi dell’art. 20 ,7° comma del D.L.gs. n° 29/93, può avvalersi per la valutazione , sulla base di apposite convenzioni di uffici già istituiti in apposite amministrazioni;

12. Il nucleo di valutazione, avente la primaria funzione di organo consulenziale di supporto agli organi di indirizzo e controllo dell’ente e di valutazione dell’operato dei responsabili dei servizi, è privo di propria personalità giuridica, non ha poteri di esternalizzazione e/o di rappresentanza e, quindi, non può ne deve relazionarsi con altre componenti organizzative , se non con gli organi di cui è consulente. Esso risponde del proprio operato direttamente al Sindaco del Comune, quale organo esponenziale di direzione politica.

13. Il nucleo di valutazione garantisce gli adempimenti ad esso demandati dalla normativa vigente e dai C.C.N.L. del comparto ed in modo particolare :

· Definisce ed applica ai sensi dell’art. 6 del C.C.N.L. del 31.03.99, il sistema permanente di valutazione delle posizioni organizzative e delle prestazioni dei risultati dei dipendenti, garantendone l’efficacia metodologica, l’applicazione uniforme ai Comuni convenzionati, la costante sua manutenzione;

· Accerta e valuta, ai sensi dell’art. 6 del D.L.gs. n° 286/99 la rispondenza dei risultati dell’attività amministrativa alle prescrizioni di disposizioni normative ed agli obiettivi stabiliti nelle direttive emanate dagli organo di governo dell’ente. A tale fine costituisce documento fondamentale il Piano esecutivo di gestione redatto ai sensi dell’art. 11 del D.L.gs. n° 77/95, definito dalla Giunta Comunale, su proposta dei Responsabili dei servizi;

· Accerta e valuta ai sensi dell’art. 5 del D,L.gs. 286/99 ed in coerenza a quanto stabilito al riguardo  dai C.C.N.L., le prestazioni dei responsabili dei servizi,nonché i comportamenti relativi allo sviluppo delle risorse professionali umane ed organizzative ad essi assegnate (Valutazione del personale con incarico dirigenziale). A tale fine effettua attività di monitoraggio e valutazione dei risultati raggiunti, in termini di maggiore produttività e di miglioramento del livello qualitativo e quantitativo dei servizi. 

· Supporta i responsabili di servizio nella applicazione degli strumenti di valutazione e di gestione del personale dagli stessi dipendenti e valuta il metodo di attribuzione, da parte dei responsabili degli incentivi di produttività destinati al personale;

· Per quanto concerne le risorse organizzative del nucleo di valutazione, i singoli Comuni provvederanno ad individuare almeno un referente interno con funzioni di segreteria, raccordo interno e supporto operativo. Le funzioni di cui sopra sono espletate da un impiegato del Comune di categoria non inferiore alla C, nominato dal Segretario Comunale;

· Ai componenti del nucleo di valutazione spetta il trattamento economico previsto all’atto della nomina; in tale atto viene fissato il limite temporale di carico di lavoro al quale è correlato il compenso stesso. Variazioni dell’impegno temporale successivamente richieste dall’ente al nucleo di valutazione comporteranno un adeguamento proporzionale del compenso.

· I componenti esterni del nucleo di valutazione operano anche disgiuntamente , senza vincolo di presenza, con autonomia operativa ed organizzativa, comunque in modo da assicurare i risultati loro richiesti; 

· La valutazione dei responsabili dei servizi è finalizzata : 

· al raggiungimento degli obiettivi;

· all’attribuzione della quota di retribuzione legata al raggiungimento dei risultati e degli obiettivi;

· all’assegnazione degli incarichi prima fra tutti quelli per la copertura della posizione organizzativa;

· alla formulazione di interventi di gestione e sviluppo del personale con responsabilità direzionale;

14. Il nucleo di valutazione ai fini dell’espressione e del giudizio sull’operato dei Responsabili dei servizi, collabora con il Sindaco o suo delegato, al quale compete, in caso di inosservanza delle direttive e di risultati negativi della gestione, l’adozione dei provvedimenti di cui all’art. 9, comma 3° del C.C.N.L. del 31.03.99; Il nucleo di valutazione propone al Sindaco ed alla Giunta, che li determina, il sistema di valutazione delle posizioni e delle prestazioni ed i criteri che li determinano, come previsto dall’art. 6 del C.C.N.L. del 31.03.99. Di essi viene data comunicazione alle rappresentanze sindacali; Il nucleo di valutazione ai sensi dell’art. 5 del D.L.gs. 286/99svolge attività di valutazione del personale  con incarico dirigenziale, formulando annualmente una relazione al Sindaco, nella quale sono evidenziati i risultati dell’attività dei Responsabili dei servizi ed un giudizio sulle prestazioni rese, esclusa ogni valutazione sulle caratteristiche personali. Il nucleo di valutazione svolge attività di valutazione e di controllo strategico, verificando in funzione dell’esercizio dei poteri di indirizzo da parte dei competenti organi, l’effettiva attuazione delle scelte contenute nelle direttive ed altri atti di indirizzo politico. L’attività stessa consiste nell’analisi preventiva e successiva della congruenza e/o degli eventuali scostamenti tra le missioni affidate dalle norme, gli obiettivi operativi prescelti, le scelte operative effettuate e le risorse umane, finanziarie e materiali assegnate, nonché della identificazione degli eventuali fattori ostativi, delle eventuali responsabilità per la mancata o parziale attuazione, dei possibili rimedi. 

15. Il sistema di valutazione ha per oggetto il grado di raggiungimento degli obiettivi e le capacità direzionali ed organizzative, nonché tecnico amministrative. Esso deve essere coerente con le norme contrattuali collettive e decentrate e deve comunque garantire:

· la conoscenza preventiva dei parametri e criteri di valutazione;

· la trasparenza del processo di valutazione;

· il contraddittorio con il singolo responsabile del servizio;

Il Sindaco può conferire al nucleo di valutazione incarichi di consulenza di tipo strategico, in particolare sugli aspetti connessi alla ristrutturazione e riorganizzazione dell’Ente.

Il nucleo di valutazione si riunisce di regola una volta al mese presso la sede dell’ente o di uno degli enti associati.  

SEZIONE III – IL SEGRETARIO COMUNALE

ARTICOLO 10

STATUS

1. Il comune ha un Segretario comunale titolare, nominato dal Sindaco, scelto tra gli iscritti all’albo di cui all’articolo 17, comma 75 , della legge 127/97. La nomina ha durata corrispondente a quella del mandato del Sindaco che lo ha nominato.

2. Il Segretario continua ad esercitare le proprie funzioni, dopo la cessazione del mandato, fino alla riconferma o alla nomina del nuovo Segretario. La nomina è disposta entro i termini stabiliti dalla normativa vigente in materia, decorsi i quali il Segretario è confermato.

3. Il rapporto di lavoro del Segretario comunale è disciplinato dai contratti collettivi nazionali di lavoro.

ARTICOLO 11

REVOCA DEL SEGRETARIO COMUNALE
1. Il Segretario può essere revocato con provvedimento motivato del Sindaco, previa deliberazione della Giunta , per violazione dei doveri d’ufficio.

2. La deliberazione di revoca deve indicare dettagliatamente circostanze e motivi della violazione.

3. Al Segretario comunale è consentito di controdedurre in un congruo termine, passato infruttuosamente il quale, si intende revocato. In caso di contro deduzioni, occorrerà procedere , prima del provvedimento sindacale, ad una deliberazione di esame delle deduzioni.

4. Viene fatta salva , in ogni caso, la diversa procedura indicata in sede di accordo contrattuale collettivo e dalle norme regolanti la materia specifica, in ordina alla nomina ed alla revoca del Segretario comunale.

ARTICOLO 12

COMPITI E ATTRIBUZIONI
1. Il Segretario comunale svolge compiti di collaborazione e funzioni di assistenza giuridico- amministrativa nei confronti degli organi dell’ente in ordine alla conformità dell’azione amministrativa alle leggi, allo statuto e ai regolamenti.

2. il Segretario inoltre:

a) partecipa con funzioni consultive , referenti e di assistenza alle riunioni del Consiglio e della Giunta e ne cura la verbalizzazione,

b) può rogare tutti i contratti nei quali l’ente è parte ed autenticare scritture private ed atti unilaterali nell’interesse dell’ente,

c) esercita ogni altra funzione attribuitagli dallo Statuto  o dai regolamenti o conferitagli dal Sindaco,

d) ha la direzione dell’ufficio per i procedimenti disciplinari.

3. Sia gli organi di governo che i responsabili dei servizi possono chiedere al Segretario la propria consulenza giuridico- amministrativa, in relazione alla complessità di una proposta deliberativa o di una determinazione, sotto forma di sintetica relazione scritta.

4. Se il comune non provvede alla nomina del Direttore Generale, in forma associata con altri comuni, secondo le modalità previste nel comma 3 dell’articolo 108 del D.Lgs n. 267/00, compete al Segretario comunale la sovrintendenza e il coordinamento dell’attività dei responsabili di servizio.

5. Al Segretario comunale possono essere conferite le funzioni di Direttore Generale con provvedimento sindacale, ai sensi dell’articolo 108 comma 4 del D.Lgs n. 267/00.

6. Nel caso in cui vi sia il cumulo delle funzioni di Segretario comunale e di Direttore generale, le stesse si considerano autonome ed indipendenti, ai sensi dell’articolo 17 comma 68 della legge 127/97, e a tale principio si deve conformare il provvedimento di revoca di una o entrambe le funzioni da parte del Sindaco.

SEZIONE IV – DIRETTORE GENERALE FACENTE FUNZIONI

ARTICOLO 13

CONFERIMENTO DELLE FUNZIONI AL SEGRETARIO
1. Le funzioni di Direttore Generale possono essere conferite al Segretario comunale, con provvedimento del Sindaco , previa attribuzione di una indennità ad personam, la cui misura è determinata annualmente con provvedimento del Sindaco da adottare prima della formazione del bilancio preventivo.

2. nel caso di cui al comma precedente, l’attribuzione delle funzioni cessa, ove non confermata , dopo un mese dall’insediamento del nuovo Sindaco.

ARTICOLO 14

QUALIFICAZIONE

1. Il Segretario/ Direttore Generale è organo di vertice della struttura organizzativa, ha competenza generale, con funzioni di direzione, pianificazione e controllo, è alla diretta dipendenza del Sindaco.

2. il Segretario/ Direttore Generale cura la pianificazione e l’introduzione di misure operative idonee a migliorare l’efficienza, l’efficacia e l’economicità dei servizi e dell’attività amministrativa. Assicura altresì l’unitarietà e la coerenza dell’azione dei responsabili di servizio nell’attuazione degli obiettivi programmatici nel rispetto degli indirizzi dettati dagli organi di governo.

ARTICOLO 15

COMPITI DEL SEGRETARIO / DIRETTORE GENERALE
1. Il Segretario/ Direttore Generale svolge le seguenti funzioni:

a) attua gli indirizzi stabiliti dagli organi di governo dell’ente,

b) sovrintende alla gestione dell’ente perseguendo livelli ottimali di efficienza, di efficacia e di economicità,

c) predispone il piano degli obiettivi previsto dalla lettera a) del comma 2 dell’articolo 40 del D.Lgs. 77/95,

d) predispone la proposta di assegnazione delle risorse di cui all’articolo 7, comma 9 del D.Lgs. 77/95,

e) sovrintende alla attuazione delle deliberazioni del Consiglio e della Giunta comunale,

f) adotta i provvedimenti di sospensione cautelare nei casi previsti dalla legge e dal contratto collettivo nazionale di lavoro,

g) adotta i provvedimenti di dispensa dal servizio nei casi previsti dalla legge e dal contratto collettivo nazionale di lavoro,

h) adotta i provvedimenti di trasformazione del rapporto da tempo pieno a tempo parziale e viceversa,

i) adotta i provvedimenti di mobilità esterna e comando,

j) definisca l’articolazione dell’orario di servizio e dell’orario di lavoro contrattuale, nonché dell’orario di apertura al pubblico, sulla base delle direttive del Sindaco, ai sensi dell’articolo 36 della legge 142/90,

k) in riferimento alla dotazione organica dell’ente , adotta gli atti di assunzione del personale a tempo determinato ed indeterminato, in attuazione del programma di assunzioni definito dall’ente ed a conclusione dei rispettivi procedimenti selettivi e concorsuali, previa comunicazione al Sindaco.

ARTICOLO 16

RAPPORTI CON GLI ORGANI E CON GLI UFFICI
1. Il Segretario/ Direttore Generale dipende funzionalmente dal Sindaco e collabora con gli altri organi dell’ente per il conseguimento del risultato amministrativo.

2. Al Segretario/ Direttore Generale rispondono , nell’esercizio delle funzioni assegnati , i responsabili di aree dei servizi ed i responsabili di specifici servizi in rapporto funzionale e gerarchico, teso a garantire livelli ottimali di efficienza, efficacia ed economicità dell’azione amministrativa.

SEZIONE V – I RESPONSABILI DEI SERVIZI

ARTICOLO 17

INCARICHI DI RESPONSABILITA’ DELLE AREE DEI SERVIZI E DEI SERVIZI SPECIFICI

1. Gli  incarichi di responsabile di area dei servizi e servizi specifici sono conferiti con provvedimento motivato del Sindaco, sentito del Segretario/ Direttore Generale e sono confermati , in relazione agli obiettivi indicati nel programma del Sindaco e sulla base dei referti del nucleo di valutazione, tenendo conto dei seguenti criteri:

a) criterio della opportunità organizzativa, gli incarichi sono attribuiti in relazione alle esigenze di organizzazione,

b) criterio della temporaneità, hanno durata annuale e sono rinnovabili entro i limiti temporali del mandato del Sindaco,

c) criterio della professionalità, sono conferiti tenendo conto delle attitudini, dei risultati conseguiti, dei curricula,

d) criterio dell’asimmetria concorsuale, nell’attribuzione degli incarichi si prescinde dalla assegnazione precedente di funzioni a seguito di concorsi,

e) criterio dell’accesso esterno, possono essere conferiti anche a soggetti esterni , al di fuori della dotazione organica, mediante stipula di contratti a tempo determinato, fermi restando i requisiti richiesti per la qualifica da ricoprire , nella misura percentuale stabilita dalla legge in riferimento alla dotazione organica dell’ente.

2. Sino alle nuove nomine i responsabili di area dei servizi, anche gli incaricati di posizioni organizzative e servizi specifici, svolgono le funzioni in regime di prorogatio.

3. Ai responsabili di area dei servizi titolari di posizioni organizzative è assegnata compatibilmente alle risorse finanziarie dell’ente , una retribuzione di posizione e risultato, compresa nella misura dei limiti minimo e massimo stabiliti dalla normativa in materia. Tale trattamento assorbe tutte le altre competenze accessorie e le indennità, compreso il lavoro straordinario, salvo una diversa disciplina della materia da parte delle fonti regolanti la materia stessa. I risultati delle attività svolte dai dipendenti cui siano stati attribuiti gli incarichi per le posizioni organizzative sono soggetti a valutazione annuale in base a criteri e procedure predeterminati dall’ente.

4. Ai responsabili di specifici servizi, non incaricati di posizioni organizzative, il cui espletamento consiste nell’esercizio di compiti che comportano specifiche responsabilità, quando per i medesimi non trova applicazione la disciplina di cui al comma precedente, è assegnato un compenso annuo compreso nella misura dei limiti minimo e massimo stabiliti dalla normativa in materia; la contrattazione decentrata stabilisce le modalità di verifica del permanere delle condizioni che hanno determinato la attribuzione dei compensi previsti nel presente comma.

5. La giunta può decidere la attribuzione a propri componenti della responsabilità di una o più aree. Il sindaco e i componenti della giunta responsabili di area adottano tutti gli atti di natura gestionale che competono all'area organizzativa stessa. Gli effetti di contenimento della spesa di tale decisione, ove motivata da risparmi, devono essere dimostrati annualmente in sede di rendiconto di gestione. Con l'adozione della  deliberazione di cui al comma precedente, si procederà, nell'ambito dei componenti la giunta, al conferimento dell'incarico e se ne fisserà la durata. Tale incarico può essere revocato anticipatamente dalla giunta medesima qualora sia ritenuto opportuno individuare i responsabili dei servizi nell'ambito del personale dipendente e/o del segretario comunale;

ARTICOLO 18

REVOCA DELL’INCARICO

1. Gli incarichi di cui all’articolo precedente, sono soggetti a revoca, con provvedimento motivato del sindaco , sentito il Segretario/ Direttore Generale nei casi di :

a) risultati negativi della gestione, tenuto conto dei referti del nucleo di valutazione,

b) inosservanza delle direttive del sindaco o dell’assessore di riferimento,

c) mancato raggiungimento , al termine di ciascun anno finanziario, degli obiettivi assegnati nel piano delle risorse, previsto dall’articolo 11 del D.Lgs 77/95,

d) responsabilità per comportamento particolarmente grave e/o reiterato, soprattutto con riferimento a danni o pregiudizi di altra natura subiti dall’ente a seguito del comportamento,

e) motivate ragioni organizzative e produttive.

2. Il provvedimento di revoca, nei casi di cui ai punti a), b), c), e d) , è disposto previo contraddittorio con l’interessato.

ARTICOLO 19

SOSTITUZIONE DEI RESPONSABILI
1. In caso di assenza o di impedimento di un responsabile di area servizi, incaricato di posizione organizzativa o di servizio specifico, non incaricato di posizione organizzativa, le relative funzioni sono affidate, con provvedimento sindacale, ad altro dipendente dotato di professionalità adeguata alla funzione temporaneamente attribuita.

2. Per assenze di breve durata , non superiori a trenta giorni nell’arco dell’anno solare, le funzioni sostitutive sono automaticamente conferite ad altro dipendente, senza attribuzione di trattamenti economici aggiuntivi.

ARTICOLO 20

RESPONSABILITA’ E COMPETENZE DEI RESPONSABILI DI SERVIZIO
1. I responsabili di area di servizi ed i responsabili di servizi specifici, rispondono al Segretario/ Direttore Generale riguardo a :

a) il raggiungimento degli obiettivi definiti nel piano delle risorse,

b) l’attivazione nell’ambito del servizio, dei progetti innovativi per il miglioramento della efficienza ed efficacia della organizzazione  della gestione,

c) trasparenza, semplicità e correttezza dei procedimenti.

2. Per l’espletamento dei propri compiti agli incaricati di cui al punto 1. sono attribuite , con autonomia gestionale, le seguenti competenze:

a) proposta annuale al Segretario/ Direttore Generale del budget, del programma di lavoro del servizio e delle eventuali variazioni,

b) coordinamento di progetti e programmi nell’ambito del budget assegnato,

c) predisposizione delle proposte e degli elaborati relativi agli atti di competenza degli organi.

I responsabili di cui al comma 1 del presente articolo relazionano periodicamente al Segretario/ Direttore Generale sulla efficienza , economicità e razionalità delle procedure di organizzazione , anche con riferimento ai carichi di lavoro, nonché sul grado di soddisfazione degli utenti.

SEZIONE VI – DISCIPLINA DEGLI INCARICHI

ARTICOLO 21

INCARICHI ESTERNI ENTRO LA DOTAZIONE ORGANICA
1. Gli incarichi di responsabili di area dei servizi possono essere conferiti a soggetti esterni al comune, dotati di professionalità ed esperienza, con contratto a tempo determinato.

2. La nomina è effettuata nel rispetto della seguente procedura:

a) valutazione del curriculum e dei requisiti culturali e professionali,

b) provvedimento sindacale di nomina,

c) stipula del contratto a firma del Segretario/ Direttore Generale.

3. La durata di tali contratti non può eccedere il mandato del Sindaco in carica al momento del conferimento.

ARTICOLO 22

INCARICHI ESTERNI AL DI FUORI DELLA DOTAZIONE ORGANICA,

1. Possono essere conferiti incarichi esterni al di fuori della dotazione organica, entro il limite percentuale fissato dalla normativa regolante la materia in riferimento alla dotazione organica, con la medesima procedura di cui all’articolo precedente.

2.  Il trattamento economico è pari a quello previsto dai contratti collettivi nazionali e decentrati per il personale degli enti locali.

3. Il trattamento economico non è imputato al costo contrattuale del personale e, pertanto, i relativi oneri restano esclusi dal fondo della retribuzione di posizione e di risultato e dal computo delle spese, ai fini dei parametri del dissesto.

ARTICOLO 23

REGIME GIURIDICO DEL CONTRATTO

1. La stipula del contratto a tempo determinato da parte di un dipendente determina la automatica risoluzione del preesistente rapporto di lavoro. Tuttavia l’amministrazione di provenienza è tenuta, a termini dell’articolo 6, comma 5 della legge n. 127/97 , a riassumere il dipendente che ne faccia richiesta entro 30 giorni dalla cessazione del rapporto contrattuale, a condizione che sussista la vacanza del posto inorganico, ovvero alla data di successiva disponibilità dello stesso, senza alcun termine temporale di scadenza.

2. Il contratto è risolto di diritto nei casi previsti dalla normativa vigente in materia

3. Alla stipulazione del contratto provvede il Segretario /Direttore Generale ,  prevedendo espressamente:

a) la durata dell’incarico,

b) i programmi affidati, con indicazione dei tempi di esecuzione,

c) l’entità del compenso,

d) l’obbligo di rispettare il segreto d’ufficio e la menzione della sussistenza di responsabilità civile, penale e contabile  connessa all’espletamento dell’incarico,

e) la sussistenza di incompatibilità a svolgere contemporanee attività di lavoro subordinato ovvero attività professionale in conflitto con gli interessi del Comune,

f) le ipotesi di risoluzione anticipata nei casi di cui all’articolo 33, 1 comma.

ARTICOLO 24

CONFERIMENTO DI INCARICHI INDIVIDUALI , CON CONTRATTI DI LAVORO AUTONOMO, DI NATURA OCCASIONALE O COORDINATA E CONTINUATIVA AD ESPERTI DI PARTICOLARE E COMPROVATA SPECIALIZZAZIONE ANCHE UNIVERSITARIA

1) PREsupposti e condizione del conferimento

Nel rispetto delle disposizioni contenute nel D.L.gs. n° 165/2001 art. 7, 6° comma e s.m.i. , per esigenze cui non può far fronte con il personale in servizio , il Comune può conferire incarichi individuali, con contratti di lavoro autonomo, di natura occasionale o coordinata e continuativa ad esperti di particolare e comprovata specializzazione anche universitaria  in presenza dei presupposti di legittimità indicati alle lettere a),b),c),d) dell’articolo sopra citato e qualora sussistano le seguenti condizioni  : 

· rispondenza degli incarichi conferiti agli scopi ed all’utilità dell’ente ; 

· specificità e temporaneità dell’incarico; 

· impossibilità di adeguato o tempestivo assolvimento dell’incarico da parte delle strutture dell’ente o per insufficienza numerica del personale in dotazione o per mancanza della necessaria professionalità del personale disponibile ; 

· proporzionalità degli esborsi connessi all’incarico con i vantaggi conseguibili dall’ente;

2) Contratti di lavoro autonomo di natura occasionale

1- I contratti di lavoro autonomo di natura occasionale, si identificano in prestazioni d’opera intellettuale, rese senza vincolo di subordinazione e senza coordinamento con l’attività del committente; i relativi incarichi sono conferiti  ai sensi e per gli effetti  degli artt. 2222 e seguenti e degli artt. 2229 seguenti del codice civile e generano obbligazioni che si esauriscono  con il compimento di una attività circoscritta  e tendenzialmente destinata a non ripetersi e sono finalizzate a sostenere e migliorare l’erogazione dei servizi ed i processi decisionale dell’ente.  

2- Gli incarichi di lavoro autonomo occasionale si articolano secondo le seguenti tipologie : 

a) incarichi di studio afferenti specifiche indagini, esami ed analisi su un oggetto o particolare problema d’interesse dell’ente  e sarà da questo utilizzato; il requisito essenziale è la predisposizione di una relazione scritta finale , nella quale sono illustrati i risultati dello studio e le soluzioni proposte; 

b) incarichi di ricerca, riguardanti lo svolgimento di attività di speculazione e di approfondimento relative a determinate materie e la prospettazione dei relativi risultati e soluzioni, i quali presuppongono la preventiva definizione di specifici programmi da parte dell’ente; 

c) consulenze, consistenti nell’acquisizione, tramite prestazioni professionali, di pareri, valutazioni, espressioni di giudizio su una o più specifiche questioni proposte dall’ente;

d) prestazioni d’opera intellettuale rese nell’ambito di rapporti di collaborazione di carattere occasionale; 

3) Contratti di lavoro autonomo di natura coordinata e continuativa

1- I contratti di lavoro autonomo, di natura coordinata e continuativa, si identificano in prestazioni d’opera intellettuale rese nell’ambito  di rapporti di collaborazione di carattere sistematico e non occasionale, che si estrinsecano in prestazioni d’opera intellettuale  rese con continuità e sotto il coordinamento del committente , ma senza vincolo di subordinazione, conferite ai sensi e per gli effetti degli artt. 2222 e seguenti e degli artt. 2229 seguenti del codice civile, nonché dell’art. 409 del codice di procedura civile ; 

2- Il contratto disciplina la decorrenza, il termine per il conseguimento della prestazione, l’oggetto della prestazione, i rapporti tra committente e contraente ed il compenso pattuito; 

3- Il contratto è espletato senza vincolo di subordinazione o sottoposizione al potere organizzativo, direttivo o disciplinare del committente;

4- Tali contratti non comportano obbligo di osservanza di un orario di lavoro , né l’inserimento nella struttura organizzativa del committente e possono essere svolti, nei limiti concordati, anche nella sede del committente;
4) Programmazione e determinazione del tetto di spesa

1- I contratti di cui ai precedenti punti 2 e 3 del presente regolamento possono essere stipulati, indipendentemente dall’oggetto della prestazione, solo con riferimento alle attività istituzionali stabilite dalla legge  o previste in un programma approvato dal Consiglio Comunale;

2- La spesa annua massima che può essere destinata al finanziamento degli incarichi di  collaborazione viene fissato nel bilancio preventivo;

5) Competenza affidamento incarichi ai collaboratori esterni

1- La competenza all’affidamento degli incarichi è dei Responsabili dei servizi che intendono avvalersene solo nell’ambito delle attività istituzionali stabilite dalla legge  o nell’ambito delle previsioni del programma approvato dal Consiglio Comunale, nonchè nei limiti di spesa fissati nel bilancio preventivo;

2- I responsabili dei servizi si avvarranno per la scelta del soggetto di una delle modalità contenute nei successivi articoli 

6) Modalità di conferimento degli incarichi mediante procedure comparative

1- Gli incarichi sono conferiti tramite procedure di selezione con comparazione dei curricula professionali;

2- Il Responsabile competente predispone un apposito avviso di selezione da pubblicare all’albo pretorio e sul sito internet dell’ente per un periodo non inferiore a 10 giorni e non superiore a 30 giorni, nel quale sono evidenziati: 

a) i contenuti della collaborazione richiesta;

b) i titoli, i requisiti professionali e le esperienze richiesti per la partecipazione alla selezione;

c) il termine entro cui devono essere presentate le domande di partecipazione;

d) i criteri di valutazione;

e) le modalità di realizzazione dell’incarico;

f) il tipo di rapporto per la formalizzazione dell’incarico ;

g) il compenso complessivo lordo previsto per il collaboratore o per il prestatore occasionale; l’entità del compenso deve essere strettamente correlato al valore del risultato che l’ente ritiene di poter conseguire con il rapporto di lavoro autonomo; 

3-Per incarichi di importo inferiore a € 20.000,00 oneri esclusi, l’incarico professionale può, fatto salvo l’utilizzo della procedura di cui ai punti precedenti e salvo che la normativa di settore non preveda diversamente,  procedere ad un affidamento diretto.

(articolo modificato con deliberazione della GC n. 2 del 12.01.2010)

7) Conferimento di incarichi senza esperimento della procedura comparativa

In deroga a quanto previsto dal punto 6, il Responsabile competente può conferire gli incarichi in via diretta , senza l’esperimento di procedure di selezione, quando ricorra una delle seguenti situazioni:

a) quando non abbiano avuto esito le procedure comparative di cui al precedente punto 6, a patto che non vengano modificate le condizioni previste dall’avviso di selezione o dalla lettera d’invito;

b) per attività comportanti prestazioni di natura artistica o culturale non compatibili, in quanto strettamente connesse all’abilità del prestatore d’opera o a sue particolari interpretazioni o elaborazioni, per cui risulta notorio che uno solo può fornirle o eseguirle con il grado di perfezione richiesto;

8) Liste di accreditamento

1- L’ente può istituire liste di accreditamento di esperti esterni con requisiti professionali e di esperienza minimi da essa stabiliti, eventualmente suddivise per tipologie di settori di attività. Le liste sono aggiornate almeno ogni due anni;

2- Il Responsabile competente, ricorre alle liste di accreditamento, per invitare alle procedure comparative di selezione un numero di soggetti almeno sufficiente ad assicurare un efficace quadro di confronto e comunque non inferiore a tre; 

3- La scelta viene effettuata valutando in termini comparativi gli elementi curriculari, le proposte operative e le proposte economiche , secondo il metodo dell’offerta economicamente più vantaggiosa, sulla base dei seguenti criteri: 

a) abilità professionali riferibili all’incarico da svolgere;

b) caratteristiche qualitative e metodologiche e di tempistica della prestazione da rendere;

c) entità del compenso professionale richiesto in relazione alla peculiarità;

9) Esclusioni

Le disposizioni contenute nell’articolo 24 del presente regolamento, dal punto1 al punto 8, non si applicano  agli incarichi di natura professionale compresi nel D.L.gs. n° 163/2006 “ Codice sugli appalti”.

(articolo modificato con deliberazione della GC n. 8 del 17.02.2009)

ARTICOLO 25

CONFERIMENTO DI INCARICHI EXTRAUFFICIO

1. L’amministrazione può conferire ai dipendenti incarichi, non compresi nei compiti e doveri di ufficio, solo se espressamente previsti o disciplinati da legge o altra fonte normativa, e solo se espressamente autorizzati.

2. In ogni caso , il conferimento è disposto in funzione della specifica professionalità, sì da escludere incompatibilità , di diritto e di fatto, nell’interesse del buon andamento dell’Amministrazione.

3. L’incarico è conferito dalla Giunta Comunale su proposta del Sindaco, nel rispetto dei seguenti criteri:

a) inesistenza di analoga funzione interna,

b) economicità rispetto ai costi dell’incarico esterno

c) espletamento al di fuori dell’orario di lavoro

d) occasionalità e temporaneità della prestazione

e) connessione alla specifica preparazione del dipendente.

4. L’espletamento delle attività professionali, per le quali è richiesta l’iscrizione ai rispettivi albi di appartenenza, svolte nell’ambito delle attività d’ufficio dai professionisti dipendenti del comune, è riconosciuto sia sotto l’aspetto normativo che economico nel rispetto dei contratti collettivi di lavoro.

ARTICOLO 26

AUTORIZZAZIONI AGLI INCARICHI CONFERITI DA TERZI.

1. Al di fuori della trasformazione del rapporto a tempo parziale, al personale è fatto divieto di svolgere qualsiasi altra attività di lavoro subordinato o autonomo senza la preventiva autorizzazione. La richiesta di autorizzazione si intende accolta ove entro trenta giorni dalla richiesta non venga motivatamente respinta.

2. L’autorizzazione è rilasciata dal Sindaco nel rispetto dei seguenti criteri:

a) svolgimento della prestazione fuori dall’orario di lavoro,

b) revocabilità in caso di pregiudizio alle esigenze di buon andamento dell’amministrazione e al rendimento del dipendente,

c) divieto di svolgimento all’interno del comune e con utilizzazione di strutture , attrezzature o personale del comune,

d) connessione alla specifica preparazione professionale del dipendente.

3. L’autorizzazione è sospesa o revocata nel caso di violazione dei presupposti indicati al comma precedente.

4. L’esercizio di incarichi esterni privi di autorizzazione costituisce giusta causa di recesso per i rapporti disciplinati dai contratti collettivi nazionali di lavoro e causa di decadenza dall’impiego per il restante personale, sempre che le prestazioni per le attività di lavoro subordinato o autonomo svolte al di fuori del rapporto di impiego con l’amministrazione di appartenenza non siano rese a titolo gratuito, presso associazioni di volontariato o cooperative a carattere socio assistenziale senza scopo di lucro. Le procedure per l’accertamento delle cause di recesso o di decadenza devono svolgersi in contraddittorio fra le parti.

5. Ai fini dell’attuazione dell’anagrafe delle prestazioni, disciplinata dall’articolo 24 della legge 30 dicembre 1991 n. 412, i soggetti pubblici o privati che conferiscono un incarico al dipendente sono tenuti a farne immediata comunicazione al comune, con indicazione , in ragione d’anno, degli emolumenti conferiti e corrisposti e degli aggiornamenti inerenti l’espletamento dell’incarico.

6. L’ufficio personale è tenuto a comunicare alla Presidenza del Consiglio dei Ministri , Dipartimento della Funzione Pubblica tutte le notizie relative agli incarichi, sia direttamente conferiti che autorizzati. L’aggiornamento dei dati forniti deve essere effettuato con riferimento al 31 dicembre di ciascun anno.

SEZIONE VII – FUNZIONI E ATTIVITA’ GESTIONALI

ARTICOLO 27

COMPETENZE,

1. I responsabili di area dei servizi incaricati di posizioni organizzative e servizi specifici non incaricati di posizioni organizzative, esercitano tutti i poteri di gestione che non sono riservati per legge o statuto agli organi di governo.

2. Nell’esercizio dei poteri di gestione, i responsabili hanno il dovere di conformarsi ai criteri predeterminati dalla legge, oltrechè agli atti di indirizzo emanati, dagli organi di governo.

3. Relativamente alla materia disciplinata dal presente articolo , sussiste altresì in capo ai responsabili il dovere della comunicazione alla giunta comunale, secondo le direttive che saranno emanate dal sindaco. Ai responsabili, sono attribuiti i seguenti ulteriori compiti, nell’ambito dei servizi cui sono preposti:

a) l’esecuzione delle deliberazioni del consiglio e della giunta,

b) la predisposizione delle proposte deliberative.

ARTICOLO 28

COMPETENZE DEL SINDACO IN MATERIA DI PERSONALE

1. Restano ferme in capo al Sindaco in materia di personale:

a) la nomina dei responsabili dei servizi e degli uffici,

b) l’attribuzione e definizione degli incarichi di collaborazione esterna,

c) nomina del coordinatore unico dei lavori pubblici,

d) nomina del responsabile dell’URP

e) nomina del responsabile del servizio economato e del suo sostituto

f) nomina del responsabile dell’ufficio statistica.

SEZIONE VIII – PROCEDURE PER L’ADOZIONE DELLE DELIBERAZIONI E DELLE DETERMINAZIONI.

ARTICOLO 29

DETERMINAZIONI

1. I responsabili di area dei servizi e servizi specifici esercitano le proprie competenze attraverso l’adozione di provvedimenti monocratici che assumono il nome di determinazioni.

2. Le determinazioni che comportano impegni di spesa, devono ottenere, ai fini dell’esecutività , il visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria. Il visto deve essere reso dal responsabile del servizio finanziario entro e non oltre tre giorni dalla trasmissione dell’atto. Il visto non è richiesto per le determinazioni meramente esecutive di atti precedenti, espressamente richiamati, né per gli atti di liquidazione di cui all’articolo 47 del regolamento comunale di contabilità.

3. Le determinazioni devono essere motivate e contenere il richiamo alle disposizioni di legge e di regolamento che ne costituiscono il presupposto.

4. Le determinazioni sono pubblicate all’albo pretorio prima della loro esecuzione e sono comunicate a cura del soggetto firmatario, all’ufficio del sindaco e del Segretario /Direttore Generale, all’ufficio preposto all’esecuzione e ai terzi interessati.

5. Le determinazioni raccolte  trascritte in apposito elenco a cura del responsabile del servizio, sono rese disponibili per l’esercizio di accesso ai sensi della legge 7 agosto 1990 n. 241.

ARTICOLO 30

DELIBERAZIONI

1. Le proposte di deliberazioni di competenza della giunta e del consiglio comunale sono predisposte dal responsabile del procedimento che può coincidere con il responsabile dell’area dei servizi e/o servizio specifico e previa acquisizione dei pareri di regolarità tecnica e contabile, sono tempestivamente trasmesse al Segretario /Direttore Generale.

SEZIONE IX – ALTRE DISPOSIZIONI

ARTICOLO 31

POTERE SOSTITUTIVO

1. In caso di inadempimento del competente responsabile di servizio, il Segretario /Direttore Generale lo diffida assegnandogli un termine, in relazione all’urgenza dell’atto. Ove non provveda, il Segretario /Direttore Generale può sostituirsi . il potere sostitutivo è esercitato anche per motivi di necessità ed urgenza, specificati nel provvedimento di avocazione.

2. L’atto rimane assoggettato al regime ordinariamente previsto dallo stesso.

3. Il potere sostituivo non è delegabile.

4. Il Sindaco può esercitare detto potere nei confronti del Segretario /Direttore Generale.

ARTICOLO 32

ATTI DI CONCERTO TRA ORGANI E UFFICI

1. Gli atti rientranti nelle competenze proprie del Sindaco o della giunta comunale, comportanti l’assunzione di impegni di spesa, al fine di salvaguardare il principio della separazione delle competenze tra apparato politico e apparato burocratico, sono assunti di concerto con il responsabile dei servizi finanziari. Il concerto espressa dal responsabile ha per oggetto esclusivamente l’assunzione dell’impegno di spesa.

2. Il Sindaco può delegare al Segretario /Direttore Generale propri compiti di rappresentanza dell’ente  e ogni altra attribuzione non politica, a rilevanza interna ed esterna, prevista dallo statuto e dai regolamenti in capo al Sindaco.

PARTE SECONDA – ACCESSO

SEZIONE X – PRINCIPI DELL’ACCESSO

ARTICOLO 33

NORME DI RIFERIMENTO

1. Le dotazioni organiche, le modalità di assunzione agli impieghi, i requisiti di accesso e le procedure concorsuali, sono stabiliti dal presente regolamento, ai sensi di quanto dispone l’articolo 35 del D.Lgs. n. 165 del 30.03.2001 e ss.mm.ii., recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, integrando e modificando le disposizioni contenute nel DPR N. 487 DEL 09.05.1994, titolato “Regolamento recante norme sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi.” , come modificato dal DPR n. 693 del 30.10.1996.

2. Per le parti non disciplinate dal presente regolamento si applica la procedura di reclutamento prevista dal DPR N. 487 DEL 09.05.1994 e ss.mm.ii.

3. Nell’ambito della programmazione triennale del personale di cui all’articolo 91 del Tu n. 267/00, le nuove assunzioni sono subordinate alla verificata impossibilità di ricollocare il personale in disponibilità iscritto nell’apposito elenco, qualora non sia stata attivata la mobilità collettiva, di cui agli artt. 33 e 34 del D.Lgs. n. 165 del 30.03.2001.

ARTICOLO 34

PROGRAMMAZIONE DELLE ASSUNZIONI

1. La Giunta comunale, determina, nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia, e compatibilmente con le risorse di bilancio, il fabbisogno di risorse umane mediante adozione del programma delle assunzioni, in funzione dei servizi erogati o da erogare in rapporto agli obiettivi prefissati. Per ognuno dei posti da coprire è indicata la procedura di accesso , tra quelle indicate nell’articolo successivo.

ARTICOLO  35

RECLUTAMENTO DEL PERSONALE: PRINCIPI GENERALI.

1. Le assunzioni, a tempo pieno o parziale, a tempo indeterminato o determinato, avvengono con contratto individuale di lavoro , mediante:

a) Procedura selettiva pubblica, volta all’accertamento della professionalità richiesta, che garantisca l’accesso dall’esterno in relazione al fabbisogno di personale.

b) Avviamento dalle liste degli uffici circoscrizionali del lavoro: per le categorie e i profili per i quali è richiesto il solo requisito della scuola dell’obbligo, facendo salvi gli eventuali ulteriori requisiti  per specifiche professionalità.

c) Mobilità esterna da enti pubblici.

d) contratto di formazione e lavoro

e) contratto di fornitura di prestazioni di lavoro temporaneo  

f) contratto di fornitura di lavoro straordinario

g) progetti obiettivo

h) altre forme contrattuali previste dalla legge in riferimento agli enti locali.

2. Le assunzioni obbligatorie dei soggetti di cui alla L. n. 68 del 19.03.99 avvengono per chiamata numerica degli iscritti nelle liste di collocamento, previa verifica della compatibilità della invalidità con le mansioni da svolgere. 

3. Le procedure di assunzione di cui al comma 1, lettere a) e b) si conformano ai seguenti principi:

A) adeguata pubblicità della selezione e modalità di svolgimento che garantiscano  l’imparzialità e assicurino economicità e celerità di espletamento, ricorrendo, se è opportuno all’aiuto di sistemi automatizzati, che possono anche essere diretti a realizzare forme di preselezione.

B) Adozione di meccanismi oggettivi e trasparenti , idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione alla posizione da ricoprire.

C) Composizione delle commissioni con esperti di comprovata esperienza nelle materie del concorso, che non siano componenti degli organi politici dell’amministrazione, che non ricoprano cariche politiche e che non siano rappresentanti sindacali o designati dalle confederazioni ed organizzazioni sindacali o dalle associazioni professionali.

4. Il comune si avvale delle forme contrattuali flessibili di assunzione e di impiego del personale richiamate nel comma 1 alle lettere d, e, f, g,. Per la disciplina degli stessi sarà data applicazione ai contratti collettivi nazionali e alle vigenti disposizioni normative.

5. In ogni caso, la violazione di disposizioni imperative riguardanti l’assunzione o l’impiego di lavoratori non può comportare la costituzione di rapporti di lavoro a tempo indeterminato, ferma restando ogni responsabilità e sanzione. Il lavoratore interessato avrà diritto al risarcimento del danno derivante dalla prestazione di rapporto di lavoro costituitosi in violazione di disposizioni imperative. L’amministrazione avrà poi l’obbligo di recuperare le somme risarcite nei confronti dei responsabili, qualora la violazione sia dovuta a dolo o colpa grave.

ARTICOLO 36

REQUISITI GENERALI PER L’ACCESSO

1. I requisiti generali necessari per accedere all’impiego dall’esterno sono: 

a) cittadinanza italiana o altra cittadinanza per i soggetti appartenenti alla Unione Europea, con eccezione , a termini dell’art. 1 del DPCM  7 febbraio 1994 n. 174 dei posti relativi a funzioni di vertice amministrativo. Gli italiani non appartenenti alla repubblica sono equiparati ai cittadini.

b) nessun limite di età , ai sensi di quanto previsto dall’art. 3 comma 6 della L. n. 127 del 15.05.1997, salvo che per i posti per i quali nel bando sia diversamente stabilito, in relazione alla natura del servizio,

c) l’idoneità fisica all’impiego.

d) il possesso del titolo di accesso previsto dal bando di concorso, adeguatamente comprovato.

2. Il bando può prescrivere ulteriori requisiti per particolari profili.

3. Non possono accedere al concorso coloro che siano stati esclusi dall’elettorato politico attivo e coloro che siano incorsi in un provvedimento di destituzione o di licenziamento da parte di una pubblica amministrazione.

4. I requisiti devono essere posseduti dagli aspiranti alla data di scadenza del termine per la presentazione della domanda di ammissione.

ARTICOLO 36 BIS

REQUISITI SPECIFICI PER L’ACCESSO.

1. Per accedere ai posti di Operatore Sociale stabiliti con la deliberazione di cui all’articolo 34 del presente regolamento, gli aspiranti candidati dovranno essere in possesso di uno dei seguenti titoli di studio:

· diploma di laurea vecchio ordinamento in pedagogia, psicologia, sociologia o scienza dell’educazione e/o lauree specialistiche equipollenti del nuovo ordinamento,

· diploma universitario di assistente sociale e iscrizione all’albo.

ARTICOLO 37

LA COPERTURA DEI POSTI

1. Ferme restando le riserve di legge, si considerano posti disponibili sia quelli vacanti alla data del bando, sia quelli che risulteranno tali per effetto di collocamenti a riposo previsti nei tre anni successivi. I posti disponibili da mettere a selezione dovranno essere coperti entro 6 mesi dalla data del relativo bando.

2. Nel bando l’amministrazione procederà ad indicare esclusivamente il numero dei posti disponibili alla data della pubblicazione del medesimo, precisando che la graduatoria che scaturirà dal concorso in oggetto rimarrà efficace per un termine di tre anni dalla data di pubblicazione  per l’eventuale copertura di posti che si venissero a rendere successivamente vacanti e disponibili nella stessa categoria o posizione funzionale, fatta eccezione per i posti istituiti o trasformati successivamente alla indizione del concorso.

SEZIONE XI – PROCEDIMENTI DI ACCESSO

ARTICOLO 38

LA SELEZIONE PUBBLICA 

1. La selezione pubblica  dovrà essere specificatamente disciplinata da apposito Bando di Concorso, che costituisce pertanto lex specialis. Il sistema di reclutamento della selezione pubblica potrà articolarsi in :

a) prove, titoli e colloquio

b) prove e colloquio

c) prove

d) titoli e colloquio

e) titoli (solo per assunzioni a tempo determinato).

2. Qualora le domande pervenute per ciascun concorso fossero in numero eccessivo, la giunta comunale potrà decidere di effettuare una preselezione mediante prove a quiz prestabilite. I criteri della prova saranno stabiliti con l’atto che indice la preselezione. Saranno ammessi a partecipare alle prove concorsuali i primi venti candidati utilmente collocati in graduatoria. Saranno ammessi candidati per un numero superiore a venti in caso di punteggio ex aequo al ventesimo.

(articolo modificato con deliberazione gc n. 19/10)

ARTICOLO 39

IL BANDO DI CONCORSO

1. il Bando di concorso pubblico è indetto con determinazione del responsabile dell’area servizi e dovrà contenere di norma :

a) la durata determinata o indeterminata del rapporto , il tempo pieno o parziale, la forma dell’accesso tra quelle indicate  all’articolo 35 del presente regolamento,

b) il numero dei posti a selezione , con la percentuale riservata a favore di determinate categorie, la categoria, l’area, il servizio  cui i posti appartengono ed il connesso trattamento economico lordo,

c) le materie oggetto delle prove e la sede di svolgimento delle stesse, 

d) la data di scadenza e le modalità di presentazione delle domande, con indicazione dei documenti  e dei titoli da allegare alla domanda di partecipazione,

e) i requisiti per l’accesso , il titolo di studio richiesto per l’accesso, i titoli che danno luogo a precedenza o a preferenza a parità di punteggio, i termini e le modalità della loro presentazione,

f) la citazione della legge 10 aprile 1991 n. 125 sulla pari opportunità fra uomini e donne per l’accesso al lavoro,

g) l’ammontare della tassa da corrispondere per partecipare al concorso e le modalità del versamento,

h) le cause di inammissibilità alla selezione,

i) le dichiarazioni da farsi nella domanda a cura dell’aspirante,

j) la dichiarazione relativa al rispetto delle norme di cui alla L. n. 68 del 19.03.1999,

k) il termine per l’assunzione in servizio del vincitore,

l) le modalità da seguire per convocare i concorrenti ammessi a sostenere le prove concorsuali,

m) l’eventuale limite di età ai sensi del precedente articolo 36,

n) l’indicazione di opzione obbligatoria di una lingua straniera tra le seguenti: inglese o francese,

o) l’indicazione delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche in uso nell’ente, nel caso sia prevista una prova di informatica,

p) ogni altra notizia ritenuta utile o necessaria.

2. Il contenuto del bando è vincolante per l’ente, per i candidati e per tutti  coloro che intervengono nella procedura concorsuale. Il bando può essere modificato soltanto  con determinazione del responsabile dell’area servizi, adottata prima della scadenza del termine di presentazione delle domande, comportante la contestuale protrazione del termine per un periodo pari a quello già trascorso dalla data del bando. Alla variazione intervenuta dovrà essere assicurata la stessa pubblicità osservata per il bando.

ARTICOLO 40

LA DOMANDA DI AMMISSIONE
1. La domanda di partecipazione al concorso, dovrà essere redatta in carta semplice, secondo lo schema allegato al bando, indirizzata all’ufficio Personale del comune e presentata direttamente all’ufficio protocollo dell’ente  o spedita a mezzo raccomandata  con avviso di ricevimento, entro il termine il termine fissato dal bando.

2. La data di spedizione è stabilita e comprovata dal timbro a data apposto dall’ufficio postale accettante o dall’ufficio protocollo del comune. L’ente non assume responsabilità per la dispersione di domande  e/o comunicazioni  dipendente da inesatte indicazioni del recapito o da disguidi postali. Saranno pertanto considerate prodotte in tempo utile le domande spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento  entro il termine sopra indicato. A  tal fine fa fede il timbro e la data dell’ufficio postale accettante.

3. Qualora il temine di scadenza sia festivo, questo è prorogato al primo giorno successivo non festivo.

4. Non saranno comunque prese in considerazione le domande che, anche se spedite nei termini, pervengano al comune oltre il decimo giorno dalla data di scadenza del termine stesso come stabilito nel bando o nell’avviso di concorso.

5. Nella domanda il candidato deve dichiarare sotto la propria responsabilità:

a) il nome e  il cognome ( per le donne coniugate quello da nubile),il luogo, la data di nascita e il codice fiscale,

b) la residenza attuale e l’impegno a comunicare  tempestivamente gli eventuali cambiamenti di recapito

c) l’indicazione del concorso,

d) il possesso del titolo richiesto per l’accesso al concorso,

e) di essere in possesso di tutti i requisiti necessari per l’assunzione  nel pubblico impiego alla data di scadenza del bando e precisamente:

· il possesso della cittadinanza italiana o di uno stato membro della U.E., fatto salvo quanto disposto con decreto del presidente del Consiglio dei Ministri del 7 febbraio 1994,  pubblicato nella gazzetta ufficiale del 15.02.1994 n. 61

· il comune nelle cui liste elettorali risulta iscritto ovvero i motivi della non iscrizione o   della cancellazione,

· di non aver riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali pendenti, in caso contrario, in luogo di tale dichiarazione devono essere specificate tali condanne o essere precisamente indicati i carichi pendenti,

· la posizione nei riguardi degli obblighi militari

· il possesso di eventuali titoli preferenziali o di precedenza alla nomina previsti dal DPR 487/94 nonché dalla L. 68/99,

· la non destituzione o dispensa dall’impiego presso una pubblica amministrazione per persistente insufficiente rendimento ovvero la non decadenza dall’impiego stesso ai sensi dell’art. 127, lett. D) del DPR n. 3 del 10.01.1957,

· la non interdizione dai pubblici uffici in base a sentenza passata in giudicato;

f) i servizi eventualmente prestati come dipendente presso pubbliche amministrazioni ivi compresi gli eventuali servizi militari di cui all’art. 77 comma 7 del DPR n. 237/1964 e ss.mm.ii.

g) il possesso di ulteriori titoli culturali e di qualificazione professionale ritenuti utili ai fini della valutazione,

h) l’indirizzo al quale recapitare eventuali comunicazioni, con l’esatta indicazione del numero di codice di avviamento postale nonché l’eventuale numero telefonico,

i) la scelta della lingua straniera fra quelle opzionabile dal bando,

6. I candidati interni dovranno indicare la data di assunzione in servizio, la qualifica funzionale, il profilo professionale di appartenenza e la data di inquadramento. 

7. La firma che i concorrenti apporranno in calce alla domanda dovrà essere autografa, pena la non ammissione alla selezione. Non è richiesta la autenticazione della sottoscrizione.

8. I candidati portatori di handicap dovranno specificare l’ausilio necessario in relazione al proprio handicap, nonché segnalare l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi.

ARTICOLO 41

DOCUMENTI DA ALLEGARE ALLA DOMANDA

1.Alla domanda  dovranno essere allegati:

a) la ricevuta di versamento alla tesoreria comunale, comprovante il versamento della tassa di concorso,

b) la dichiarazione, debitamente sottoscritta, attestante:

· i titoli culturali o di servizio ritenuti utili

· i titoli di precedenza  o preferenza di legge.

c) il curriculum formativo e professionale, debitamente sottoscritto.

2. Tutti i documenti  allegati alla domanda, se presentati in copia, dovranno essere autenticati nei modi previsti dalla normativa vigente

3. Tutti i documenti allegati che non siano specificatamente elencati nella domanda devono essere descritti in un elenco in carta semplice da unirsi alla domanda medesima e sottoscritto dall’aspirante candidato.

4. E’ consentita la integrazione della domanda con le modalità di cui al primo comma del precedente articolo purchè avvenga entro il termine utile di presentazione della domanda stessa.

ARTICOLO 42

DIFFUSIONE DEL BANDO DI CONCORSO
1. Ai bandi di concorso, ovvero agli avvisi, deve essere data la più ampia pubblicità, al fine di assicurare la massima partecipazione e pertanto dovrà essere trasmesso in estratto per la pubblicazione alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, o comunque rispettate le procedure vigenti all’atto della sua divulgazione. 

2. Copia integrale del bando dovrà essere pubblicata per trenta giorni all’albo pretorio  e sul sito web istituzionale dell’ente.

3. Prima della pubblicazione di cui al precedente articolo, il servizio competente disporrà inoltre l’invio del bando agli enti e associazioni stabiliti dalla legge, ad un adeguato numero di comuni limitrofi , alle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative e al Centro Territoriale per l’Impiego. 

4. Copia del bando viene inoltre rilasciata a tutti coloro che ne fanno richiesta direttamente all’ente, dietro corrispettivo del solo pagamento dell’importo previsto per il rilascio di copie fotostatiche.

5. Nella determinazione che dispone l’ammissione dei candidati dovrà essere dato atto dell’espletamento delle procedure pubblicitarie di cui al presente articolo.

ARTICOLO 43

RIAPERTURA DEL TERMINE E REVOCA DEL CONCORSO.

1. Allorché il numero delle domande presentate entro il termine di scadenza stabilito nel bando, sia ritenuto insufficiente ad assicurare il positivo esito concorsuale, l’Amministrazione potrà stabilire di riaprire il termine. Alla riapertura dei termini dovrà essere assicurata la stessa pubblicità prevista per il bando.

2. Il Sindaco, con proprio atto dispositivo, ha inoltre la facoltà di revocare in qualunque momento il concorso quando intervengano comprovate ragioni di interesse pubblico.

ARTICOLO 44

ISTRUTTORIA ED AMMISSIONE O ESCLUSIONE DELLE DOMANDE
1. Scaduto il termine per la presentazione delle domande, il funzionario responsabile procede al loro esame e a quello della documentazione allegata, ai soli fini della ammissibilità dei concorrenti. L’istruttoria che sarà effettuata a cura dell’Ufficio del Personale, dovrà avere luogo entro 15 giorni dalla suddetta data di scadenza del termine .

2. La verifica viene effettuata per le domande che risultino trasmesse entro il termine massimo fissato dal presente regolamento e dal bando di concorso; per quelle domande che invece risultassero trasmesse oltre tale data, il servizio si limiterà, nella determinazione di ammissione/ esclusione dei concorrenti, a dare atto di tale circostanza, che comporta obbligatoriamente l’esclusione dalla prova concorsuale.

3. L’istruttoria consiste nell’esame della regolarità delle domande  e dei documenti prodotti. Nel caso di irregolarità sanabili, l’Ufficio invita i candidati, con raccomandata con ricevuta di ritorno, a regolarizzare le domande, nel termine di dieci giorni dalla data di ricevimento della richiesta. 

4. La regolarizzazione è ammessa nei casi di omissione/ incompletezza di una o più  dichiarazioni riguardanti il possesso dei requisiti e nel caso di mancata inclusione della ricevuta di versamento della tassa di concorso. Nella comunicazione di cui al precedente comma 3 sarà precisato che la regolarizzazione della domanda o /e il versamento della tassa concorso, compresa la sua presentazione all’ufficio, pena la non ammissione alla selezione, deve avvenire entro il termine utile stabilito dal precedente comma nella richiesta medesima, mediante presentazione di nuova istanza, considerata integrativa di quella già agli atti, completa di tutte le dichiarazioni omesse o non correttamente formulate.

5. Nessuno degli atti presentati sarà restituito al concorrente per il suo perfezionamento, che dovrà essere effettuato con atti integrativi e complementari. Il mancato perfezionamento in tutto o in parte degli atti richiesti, comporta l’esclusione dalla procedura concorsuale.

6. Non sono sanabili e comportano pertanto l’immediata l’esclusione dal concorso, le seguenti omissioni contenute nella domanda di partecipazione:

a) mancanza di nome, cognome, residenza e/o domicilio del concorrente

b) mancanza della indicazione del concorso cui si intende partecipare

c) mancanza della firma del concorrente a sottoscrizione della domanda medesima.

7. Le operazioni istruttorie, compresa la regolarizzazione dei documenti, devono essere concluse entro il termine di  trenta giorni, prorogabile nel caso di elevato numero di partecipanti di ulteriori cinque giorni dal termine di presentazione delle domande di ammissione.

8. Per la presentazione dell’istanza di partecipazione al concorso non è dovuta l’imposta di bollo.
9. Esaurite  le operazioni istruttorie , il responsabile dell’area servizi, con propria determinazione dichiara l’ammissione delle domande regolari o regolarizzate e la esclusione di quelle insanabili  o tuttora irregolari, 

10. Della esclusione dalla selezione è data comunicazione agli interessati prima dell’inizio delle prove.

ARTICOLO 45

COMMISSIONI GIUDICATRICI

1. Le commissioni esaminatrici delle selezioni sono nominate con determinazione del Responsabile del Servizio.

2. Ai componenti ed al segretario della commissione spetta un compenso lordo pari a euro 100,00 per ciascuna seduta. Spettano altresì, se e in quanto dovuti, il rimborso spese chilometriche stabilite nella misura di un quinto del costo medio della benzina. I compensi saranno esplicitati nella determinazione di nomina della commissione.
1. Le commissioni per le assunzioni di personale a tempo determinato o indeterminato non rientrante nelle categorie da avviare obbligatoriamente tramite gli uffici circoscrizionali per il lavoro, sono composte dal Responsabile dell’Area interessato con funzione di Presidente e da due Componenti esperti nelle materie oggetto del concorso. Le funzioni di segretario verbalizzante della Commissione dovranno essere svolte da un funzionario appartenente a qualifica non inferiore a quella del posto a concorso, che potrà essere appartenente alla dotazione organica dell’ente o ad altra amministrazione. Almeno un terzo dei posti di componente delle commissioni, salva motivata impossibilità, è riservato alle donne in conformità con le norme vigenti in materia. Qualora per motivi di incompatibilità il Responsabile dell’area Servizi di riferimento sia impossibilitato a svolgere la funzione di Presidente della Commissione, questa sarà svolta dal Segretario comunale o da altro funzionario esterno di pari grado e qualifica del responsabile.

2. Alle commissioni possono essere aggregati membri aggiunti per le lingue straniere e per materie speciali, ovvero nel caso di prove automatizzate, esperti in gestione di procedure informatizzate o, ancora , esperti in selezione di personale.

3. Non possono far parte delle commissioni i componenti del consiglio e della giunta comunale, coloro che ricoprano cariche politiche o che siano  rappresentanti sindacali o designati dalle confederazioni ed organizzazioni sindacali o dalle associazioni professionali.

4. La commissione opera sempre con l’intervento di tutti i suoi componenti ed assume le determinazioni mediante votazione palese e a maggioranza di voti. Nel caso di grave impedimento di uno dei commissari, che non consenta a questi la firma del verbale dell’ultima seduta alla quale ha partecipato, la seduta è ritenuta valida purchè il verbale rechi la firma degli altri componenti e del segretario.

5. La Commissione resta inalterata  durante tutto lo svolgimento  del concorso, salvo in caso di decesso, incompatibilità o impedimenti sopravvenuti o per perdita della qualifica di base in caso di funzionari, salvo il caso di cessazione dal servizio per collocamento a riposo.

6. Per ogni seduta  è redatto, a cura del segretario, un verbale, sottoscritto dal presidente, dai commissari e dal segretario medesimo. Ciascun commissario ha diritto a far risultare nel verbale il proprio eventuale dissenso circa le decisioni adottate dagli altri. Il diritto di accesso ai verbali e agli atti del procedimento concorsuale è esercitato nel rispetto delle norme sul diritto di accesso vigenti in materia.

7. La commissione è insediata dal Responsabile dell’area servizi con avviso scritto. Nella seduta di insediamento il Presidente consegna al segretario e agli altri componenti copia del provvedimento di ammissione dei candidati, copia dell’atto deliberativo di nomina della commissione medesima, copia del regolamento inerente le procedure concorsuali, il bando di concorso e le domande e gli allegati presentati dai concorrenti. Tali atti insieme a quelli relativi all’espletamento delle prove concorsuali e ai verbali, sono custoditi dal Segretario, sotto la sua responsabilità, sino alla conclusione dei lavori. Nella prima seduta i componenti , presa visione del solo elenco dei partecipanti dichiarano l’insussistenza di incompatibilità tra essi ed i concorrenti, ai sensi degli articoli 51 e 52 del codice di procedura civile. Qualora si riscontrino incompatibilità, e in ogni caso di incompatibilità sopravvenuta, la seduta è immediatamente sospesa, con rinvio degli atti alla giunta per la sostituzione del componente incompatibile. Ove invece non rilevino situazioni di incompatibilità la Commissione procede nei suoi lavori ai sensi di quanto previsto nei seguenti commi ed articoli.
8. Il commissario che, per assenza ingiustificata, non consenta lo svolgimento di due sedute, decade automaticamente dall’incarico.

9. La sostituzione del commissario dimissionario, decaduto, permanentemente o gravemente impedito, per le motivazioni di cui al precedente comma 7, è tempestivamente effettuato dalla giunta al momento del verificarsi della causa impeditiva. La relativa deliberazione dovrà quindi essere dichiarata immediatamente esecutiva ai sensi di quanto previsto dall’art. 134 del D.Lgs. 267/00.

ARTICOLO 46

ADEMPIMENTI DELLA COMMISSIONE

1. Nella prima seduta la commissione tiene conto, nello svolgimento del procedimento , della seguente successione cronologica degli adempimenti:

a) accertamento della sussistenza di eventuali incompatibilità con i candidati ed effettuazione della relativa dichiarazione che viene riportata nel verbale della seduta, ai sensi di quanto previsto nel precedente articolo.

b) determinazione dei criteri di valutazione dei titoli ed indicazione, nell’ambito del punteggio massimo a disposizione della commissione per ciascuna categoria di titoli, dei punteggi non determinati specificatamente in detto regolamento,

c) determinazione delle date delle prove e delle sedi ove queste saranno tenute, salvo non siano già state specificate nel bando di concorso, stabilendo che venga data comunicazione della data prescelta ai singoli candidati , almeno quindici giorni prima dell’inizio delle prove.

d) L’avviso riportante la data, l’ora e il luogo di effettuazione delle prove sarà inoltre pubblicato sul sito dell’ente.

Successivamente gli adempimenti a cura della commissione saranno i seguenti:

a) predisposizione dei quesiti / tracce / tests oggetto delle  prove,

b) effettuazione delle prove

c) valutazione delle prove e disposizione che l’esito delle medesime sia trasmesso ai candidati ammessi almeno  quindici  giorni prima della data del colloquio con l’indicazione del voto riportato e della data del colloquio. Indicazione nel verbale della seduta dei nominativi dei candidati che non hanno superato le prove e precisazione delle motivazioni.

d) Valutazione dei titoli per i soli candidati ammessi al colloquio con la conseguente predisposizione di una scheda per ciascun concorrente nella quale vengono specificati in modo dettagliato i punteggi derivanti dalla valutazione dei titoli e la motivazione della eventuale non valutazione di titoli dichiarati dal candidato, che vengono allegate al verbale della seduta. Nello stesso verbale dovrà essere riportato per ciascun concorrente esaminato, il totale del punteggio allo stesso attribuito per i titoli. Il vaglio dei titoli in argomento avrà luogo seguendo l’ordine alfabetico dei candidati ammessi.

e) Predeterminazione , immediatamente prima del colloquio, dei quesiti da porre ai candidati, 

f) Espletamento del colloquio,

g) Riepilogo dei punteggi e formazione della graduatoria degli idonei.

2. La redazione dei verbali di ciascuna seduta della commissione è compito del Segretario verbalizzante, che ne è responsabile. Ogni verbale viene poi sottoposto all’approvazione e alla firma dei commissari nella seduta successiva. Prima della sottoscrizione , i commissari possono richiedere che siano apportate al verbale medesimo, correzioni inerenti omissioni o rettifiche di errori materiali. Non sono invece consentite modifiche ai voti attribuiti nelle prove di esame o ai punteggi effettivamente assegnati ai titoli.

3. In caso di impedimento momentaneo del Segretario della commissione concorsuale, le funzioni sono assunte dal Presidente della Commissione o da un altro dei membri appositamente designato dallo stesso. Ove l’impedimento non consenta al Segretario di riprendere le sue funzioni nella seduta successiva a quella nella quale lo stesso risulta assente, egli viene sostituito con altro dipendente individuato dal Presidente della Commissione.

SEZIONE XII

LO SVOLGIMENTO DELLE PROVE E LORO VALUTAZIONE

ARTICOLO 47

LE PROVE DELLA SELEZIONE PUBBLICA
1. Le prove della selezione pubblica possono consistere , secondo l’indicazione del bando, in una o più della seguente tipologia:

a) prove scritte teoriche , teorico-pratiche o pratiche, consistenti nella redazione di elaborati volti a sollecitare nel candidato l’esposizione di conoscenze di ordine dottrinale, valutazioni astratte e/o concettuali attinenti i temi oggetto della prova  (prova scritta teorica), ovvero valutazioni che oltre a chiamare il candidato  alle prestazioni di cui alla prova teorica, siano anche attinenti i casi concreti della pratica amministrativa (prova scritta teorico- pratica), ovvero l’analisi e la risoluzione di problematiche di gestione attiva attraverso casi simulati, nella quale l’aspetto teorico è meramente propedeutico (prova scritta pratica),

b) prove pratiche / attitudinali consistenti nella produzione di un risultato concreto , anche mediante impiego di tecniche artigianali, quali a titolo meramente esplicativo: la realizzazione di un manufatto, la dimostrazione della propria capacità di operare con un mezzo meccanico particolare, l’effettuazione di una prestazione di mestiere o comunque dimostrazioni atte a evidenziare il livello delle specializzazioni o qualificazioni individuali.

c) prove consistenti nella risposta a quesiti predeterminati o ad appositi test bilanciati da risolvere in un tempo prestabilito, anche eventualmente a mezzo di sistemi automatizzati.

2. Il colloquio orale consiste in quesiti posti in forma diretta al candidato sulle materie del bando miranti ad accertare la qualificazione professionale complessiva del candidato ed altri aspetti relazionali.

3. Il bando di concorso può stabilire  che le prove selettive siano predisposte sulla base di programmi elaborati da esperti o società di consulenza in selezione.

ARTICOLO 48

LA VALUTAZIONE  DELLE PROVE CONCORSUALI

1. La commissione dispone in totale di punti 30 per la valutazione di ciascuna delle prove di cui al comma 1 del precedente articolo 47 ,  di punti 30 per la valutazione del colloquio e di punti 10 per la valutazione dei titoli. La votazione complessiva è determinata sommando al voto del colloquio la media dei voti riportati in ciascuna prova e il punteggio dei titoli.

2. Conseguono l’ammissione al colloquio i candidati che abbiano riportato nelle  prove di cui al precedente articolo 47 comma 1, una votazione di almeno 21/30 (o equivalente) ovvero  la votazione superiore prevista nel bando.

3. Le prove selettive e il colloquio non possono aver luogo nei giorni festivi o nei giorni di festività religiose ebraiche e valdesi.

ARTICOLO 49

LA VALUTAZIONE DEI TITOLI

1. Nel caso in cui la procedura concorsuale preveda la valutazione di titoli , questi sono esaminati dalla commissione dopo la valutazione delle prove, prima dello svolgimento degli orali, per i soli candidati risultanti idonei. 

2. I titoli sono suddivisi in quattro categorie e i complessivi 10 punti ad essi riservati dall’articolo 50 sono così ripartiti : 

a. titoli di studio: …………………………………………………………………………...punti  4
b. titoli di servizio: ……………………………………………………………………………punti 4
c. titoli vari e culturali:...………………………………………………………………. punti 1

d. curriculum formativo e professionale:………………………………………………………….. punti 1
ARTICOLO 50


LA VALUTAZIONE DEI TITOLI DI STUDIO


1. I complessivi 4 punti disponibili per i titoli di studio saranno attribuiti come dal prospetto seguente:

	Titoli espressi in decimi
	Titoli espressi in sessantesimi
	Titoli espressi con giudizio complessivo
	Titoli di diploma e laurea
	

	
	
	
	Espressi in centesimi
	Espressi in centodecimi
	Valutazione

	da
	a
	da
	a
	
	da
	a
	da
	a
	

	6,00
	6,49
	36
	39
	Sufficiente
	60
	75
	66
	70
	1

	6,50
	7,49
	40
	45
	Buono
	76
	90
	71
	85
	2

	7,50
	8,49
	46
	54
	Distinto
	91
	95
	86
	100
	3

	8,50
	10,00
	55
	60
	Ottimo 
	96
	100
	101
	110 e lode
	4


2. Nessun particolare punteggio sarà attribuito ai titoli di studio superiori a quello richiesto per l’accesso al concorso. Il titolo di studio superiore potrà eventualmente essere valutato tra i titoli vari.

ARTICOLO 51

LA VALUTAZIONE DEI TITOLI DI SERVIZIO

1. I complessivi 4 punti disponibili per i titoli di servizio saranno attribuiti come segue:

a. servizio prestato nella stessa area o qualifica funzionale del posto messo a concorso per ogni mese o frazione di mese superiore a 15 giorni

a.1 stessa categoria o categoria superiore

punti 0,25

a.2 categoria inferiore




punti 0,15

b. servizio prestato in area o qualifica funzionale diversa dal posto messo a   

concorso per ogni mese o frazione di mese superiore a 15 giorni

b.1 stessa categoria o categoria superiore

punti 0,20

b.2 categoria inferiore




punti 0,10

c. servizio militare


in applicazione dell’articolo 77, 7° comma del DPR n. 237/1964 e ss.mm.ii., i periodi di effettivo servizio militare di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria e di rafferma, prestati presso le forze armate e l’arma dei carabinieri, sono valutati come segue:

- servizio effettivo prestato con il grado di sottufficiale o superiore, come servizio specifico 





punti 0,25

- servizio effettivo prestato con grado inferiore a quello di sottufficiale o di militare o carabiniere semplice, come servizio non specifico precedente,  









punti 0,20.

2. I servizi con orario ridotto saranno valutati con gli stessi criteri, in proporzione.

3. I servizi prestai in più periodi saranno sommati prima dell’attribuzione del punteggio.

4. Nessuna valutazione sarà attribuita per i servizi prestati  alle dipendenze di privati.

ARTICOLO 52

LA VALUTAZIONE DEL CURRICULUM PROFESSIONALE

1. In questa categoria sono valutate complessivamente le attività professionali e di studio , non riferibili ai titoli valutati nelle precedenti categorie, attinenti il posto messo a concorso, che evidenzino il livello di qualificazione  professionale acquisito nell’arco dell’intera carriera, ivi compresi tirocinii, attività di partecipazione a congressi, convegni, seminari, anche come docente o relatore ed incarichi di insegnamento. Nell’ipotesi di insignificanza del curriculum, la commissione ne da’ atto e non attribuisce punteggio.

ARTICOLO 53

LA VALUTAZIONE DEI TITOLI VARI

1. In questa categoria sono valutatI, tutti gli altri titoli che non siano classificabili nelle precedenti categorie, ma che abbiano comunque attinenza con la professionalità connessa al profilo da ricoprire, quali ad esempio pubblicazioni scientifiche, frequenza di corsi di formazione con esame finale, titolo di studio superiore a quello richiesto per l’accesso, specializzazioni conseguite in attività connesse o usufruibili nelle mansioni del posto messo a concorso, idoneità in concorsi relativi a posti di qualifica pari o superiore a quella a concorso. 

2. La valutazione delle specializzazioni e dei corsi di perfezionamento o aggiornamento viene effettuata  allorché tali titoli siano documentati o documentabili da certificazioni rilasciate da enti pubblici, Istituti, Scuole o Centri di formazione anche privati ma pubblicamente riconosciuti e ritenuti validi.

3. La commissione determina il punteggio da attribuire di volta in volta in relazione alla sua validità ed importanza ai fini del concorso e in rapporto di equità con il valore attribuito ai titoli di servizio e curriculari. 

ARTICOLO 54

SVOLGIMENTO DELLE PROVE E DEL COLLOQUIO

1. Le date delle prove di cui al comma 1, lett. A), b) e c) dell’art. 51 saranno comunicate ai singoli candidati almeno 15 giorni prima e rese comunque pubbliche attraverso la loro pubblicazione sul sito web istituzionale. 

2. Ai candidati che, grazie al superamento delle prove di cui al primo comma, conseguono l’ammissione alla prova successiva, dovrà essere data comunicazione scritta con l’indicazione del voto riportato in ciascuna delle eventuali prove precedenti.

3. Le prove orali dovranno avere luogo in un’aula aperta al pubblico di capienza idonea ad assicurare la massima partecipazione.

4. Il calendario di tutte le prove previste, compresa quella orale può formare oggetto di una unica comunicazione nel rispetto di quanto previsto dai precedenti commi e articoli.

5. Le comunicazioni inviate  ai concorrenti dovranno riportare l’avvertimento di presentarsi nel giorno e nell’ora indicati, muniti di un documento di identità legalmente valido. 

ARTICOLO 55

LE PROVE SCRITTE 

1. 1.Nel giorno/i fissato/i per la prova scritta, la commissione prepara tre tracce o tre diversi programmi di quesiti e/o test e li chiude in apposite buste sigillate ed esternamente uguali, prive di segno alcuno di riconoscimento, siglate sul lembo di chiusura da almeno uno dei commissari. La formulazione delle tracce di esame avviene con la presenza di tutti i componenti e con decisione unanime. Ove  tale unanimità non dovesse risultare possibile, il Presidente sottoporrà al voto le varie proposte avanzate dai commissari. Risultano approvate quelle che ottengono la maggioranza degli stessi.

2. In questa fase preliminare della prova, la commissione provvede inoltre alla bollatura, con il timbro dell’ente, dei fogli da consegnare ai concorrenti, per l’effettuazione delle prove scritte, in modo univoco e tale che risulti impossibile ogni qualsiasi successiva identificazione degli elaborati.

3. Prima dell’inizio della prova d’esame la commissione, dopo aver effettuato l’appello nominale dei concorrenti ammessi a partecipare , procede all’accertamento dell’identità dei medesimi, prendendo nota degli estremi del documento presentato dagli stessi. 

4. Prima della scelta della traccia, la commissione si accerta che i candidati siano disposti in modo da evitare la copiatura degli elaborati fra i medesimi e li invita a depositare sul banco della commissione appunti, dispense, testi commentati, telefonini, fogli di carta in bianco, borse e contenitori di qualsiasi natura e a tenere presso di sé esclusivamente i testi di legge o i dizionari di lingua. In seguito procede alla consegna delle penne, dei fogli sui quali dovranno essere redatti gli elaborati e di due buste di colore uguale, una grande munita di linguetta pre - incollata, ed una piccola, anch’essa predisposta per la chiusura, contenente un cartoncino bianco. La commissione ricorda quindi ai candidati che a prova ultimata, ciascuno di essi dovrà scrivere il proprio nome , cognome e data di nascita sul cartoncino, che andrà inserito nella busta piccola, la quale, opportunamente chiusa, dovrà essere infilata a sua volta, insieme a tutti i fogli dell’elaborato, utilizzati e non,  nella busta più grande, che andrà infine debitamente richiusa dal concorrente. Il plico così composto dovrà infine essere consegnato ai commissari, almeno due dei quali provvederanno ad apporvi le loro sigle sui lembi di chiusura. I commissari non potranno accettare plichi che non siano stati preventivamente chiusi dal candidato.

5. La commissione avvisa inoltre i candidati presenti, che, prima che sia trascorsa almeno un’ora dall’inizio della prova, non è loro consentito allontanarsi dall’aula e che almeno due dei concorrenti dovranno trattenersi fino all’espletamento delle operazioni di chiusura, da parte della commissione, dei plichi contenenti gli elaborati. 

6. Preliminarmente all’inizio della verifica concorsuale la commissione fa accertare dai concorrenti medesimi l’integrità dei pieghi contenenti le tracce e ne fa sorteggiare una da un candidato scelto a caso. Dopo la lettura e la successiva dettatura della traccia prescelta, la commissione, assegna un congruo periodo di tempo per lo svolgimento in rapporto alla difficoltà dell’argomento da trattare e dichiara iniziata la prova concorsuale. 

7. Durante le prove i concorrenti non possono comunicare tra loro o con altri, né possono consultare  appunti, manoscritti, o pubblicazioni di qualunque specie, ma solo testi di legge non commentati e dizionari, pena la esclusione dal concorso. Di tali decisioni viene fatta menzione nel verbale. La mancata esclusione all’atto della prova non preclude che possa essere disposta in sede di valutazione delle prove. I commissari vigilano sulla regolarità dello svolgimento delle prove e sono presenti contemporaneamente, almeno in numero di due, nella sala delle prove.

8. Alla scadenza del termine assegnato tutte le buste sigillate nel modo descritto al comma 4 debbono essere immediatamente consegnate alla commissione. I concorrenti che si rifiutano di farlo e che manifestamente ritardano, vengono diffidati a voce dal provvedere e, ove perdurino nel loro comportamento, sono dichiarati esclusi dal concorso per non aver consegnato in tempo utile i loro elaborati.

9. La prova potrà essere chiusa anche prima del termine assegnato dalla commissione, nel caso in cui tutti i partecipanti consegnino il proprio elaborato prima dell’orario previsto come termine massimo per la conclusione della prova.

10. I pieghi contenenti gli elaborati andranno infine riposti, a cura della commissione, in apposito contenitore sigillato, sui sigilli del quale i commissari apporranno le proprie firme.

11. I pieghi contenenti gli elaborati sono aperti dalla commissione solo all’atto della valutazione.

12. L’abbinamento degli elaborati con i concorrenti sarà fatto a conclusione della valutazione di tutti gli elaborati dei concorrenti.

ARTICOLO 56

LE PROVE PRATICO/ATTITUDINALI

1. Nel caso di prova pratica e/o attitudinale, la commissione mette a disposizione dei concorrenti attrezzature e materiali necessari per l’espletamento della prova e può autorizzare i concorrenti ad utilizzare materiale proprio. 

2. Nel giorno  ed ora stabiliti e immediatamente  prima dello svolgimento della prova, la commissione stabilisce le modalità ed i contenuti della prova stessa, che deve  comportare uguale impegno tecnico per tutti i concorrenti.

3. Tutti dovranno essere messi in condizione di utilizzare materiali, macchine, mezzi e / o utensili dello stesso tipo e in pari condizioni operative.  

4. Non è obbligatoria la predisposizione di una serie alternativa di prove al fine dell’estrazione a sorte, infatti, dato il carattere particolare delle verifiche pratico attitudinali, tale decisione è lasciata alla discrezione della Commissione.  Nel caso in cui la commissione decida in tal senso, deve preliminarmente proporre almeno tre alternative e quindi procedere alla scelta di quella oggetto di esame, con le medesime modalità previste per le prove scritte. 

5. La prova è svolta alla presenza dell’intera commissione, previo appello nominale, annotazione dei concorrenti assenti e previa identificazione dei concorrenti ai sensi di quanto previsto per le altre prove.

6. Il sorteggio alfabetico finalizzato alla progressiva successione dei candidati da esaminare avrà luogo con le stesse modalità previste per la prova orale.

7. Il concorrente che non si presenta nel giorno e nell’ora stabiliti per le prove si considera rinunciatario e viene escluso dal concorso.

ARTICOLO 57

LA VALUTAZIONE DELLE PROVE SCRITTE 

1. Nel giorno e nell’ora stabiliti all’atto di chiusura delle prove scritte, la commissione giudicatrice, si riunisce per procedere alla valutazione delle medesime e procede innanzitutto alla verifica della inalterabilità dei sigilli apposti ai pieghi contenenti gli elaborati. Dopo tale verifica ha inizio l’apertura delle buste, e, per ciascuna di esse, prima di passare al vaglio di quella successiva, la commissione provvede a contrassegnare la busta esterna, ciascuno dei fogli in essa contenuti e la busta interna, che lascia chiusa , contenente la scheda con le generalità, con uno stesso numero progressivo di contrassegno.

2. La commissione per mezzo di uno dei suoi componenti, a rotazione, da lettura degli elaborati, procedendo immediatamente dopo ad esprimere una valutazione in forma di voto scaturente dalla somma della media dei voti spettanti a ciascun commissario , che andrà riportato sull’ultima pagina dell’elaborato medesimo, accanto alla firma dei commissari giudicanti.

3. Il segretario verbalizzante si occuperà di redigere apposito elenco degli elaborati, nel quale, accanto al numero progressivo riporterà il voto conseguito. Eventuali operazioni di aggiornamento della seduta di correzione o interruzioni potranno essere disposte esclusivamente dopo aver concluso tutte le operazioni di cui sopra di ciascuna busta aperta. Terminate per tutte le buste le operazioni elencate nei commi precedenti, la Commissione procede alla apertura delle buste piccole contenenti le generalità  dei concorrenti. Sulla scheda viene annotato il numero progressivo di appartenenza e il nominativo della stessa viene registrato accanto al voto conseguito e assegnato in precedenza nell’apposito elenco redatto dal segretario.

4. Dell’espletamento delle operazioni finora elencate va data riprova nel verbale relativo alla seduta di correzione.

ARTICOLO 58

LA VALUTAZIONE DELLE PROVE PRATICO ATTITUDINALI

1. A conclusione della prova di ciascuno dei concorrenti, la commissione, dopo aver fatto allontanare debitamente il pubblico e i candidati presenti in loco, procede alla valutazione della stessa ed attribuisce il voto sommando la media dei voti spettanti a ciascun commissario. Il voto viene registrato in un apposito elenco tenuto dal segretario della commissione che, al termine delle operazioni , verrà allegato al verbale.

2. Nel caso in cui il bando di concorso sia formulato in moda da prevedere  esclusivamente la prova pratico/ attitudinale o quando questa sostituisca il colloquio, ultimate le operazioni di esame, la commissione formula la graduatoria di merito, con il  nominativo del vincitore o dei vincitori,  sulla base della media dei voti conseguiti nella prova o nelle prove sostenute e dei punteggi risultanti dai titoli – tenendo conto, a parità di merito, di eventuali requisiti di preferenza, riserva e precedenza in capo ai candidati esaminati -   e la affigge nella sede di svolgimento della prova.

3. La graduatoria generale di merito con l’indicazione dei vincitori, dei candidati risultati idonei o non idonei, è approvata con determinazione del responsabile dell’area servizi. 

4. La stessa graduatoria dovrà poi essere pubblicata all’albo pretorio e sul sito istituzionale dell’ente per almeno 15 giorni consecutivi, è immediatamente efficace ed ha validità triennale. Dalla data di pubblicazione all’albo, decorre il termine per le eventuali impugnative.

5. Il responsabile del servizio comunica ad ogni partecipante a mezzo lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, l’esito conseguito nel concorso.

ARTICOLO 59

LA PROVA ORALE

1. L’ammissione alla prova orale è subordinata al conseguimento della valutazione minima prescritta ai sensi del presente regolamento e del bando di concorso. 

2. Immediatamente prima dell’inizio di ciascuna giornata di prova orale, la commissione predetermina delle serie di quesiti,  da porre ai candidati nelle materie di esame e inserisce ciascuno di questi gruppi di domande in buste uguali, che provvede poi a sigillare.

3. I quesiti dovranno essere formulati in modo da assoggettare i candidati a interrogazioni che, seppur attraverso domande diverse, comportino un grado uniforme ed equivalente di conoscenze e di difficoltà.

4. Prima dell’inizio della prova d’esame la commissione, dopo aver effettuato l’appello nominale dei concorrenti ammessi a partecipare, procede all’accertamento dell’identità dei medesimi, prendendo nota degli assenti e degli estremi dei documenti presentati dai candidati presenti. 

5. L’ordine di interrogazione dei candidati viene deciso sulla base dell’ estrazione a sorte di una lettera dell’alfabeto.

6.  I quesiti sono posti a ciascun candidato previa estrazione a sorte da parte di ciascuno di essi, di una delle buste contenenti i quesiti stessi.

7.  I colloqui devono svolgersi in aula aperta al pubblico, di capienza idonea ad assicurare la massima partecipazione. 

8. A conclusione della prova di ciascuno dei concorrenti, la commissione, dopo aver fatto uscire il pubblico e i candidati presenti in aula, procede alla valutazione della stessa ed attribuisce il voto sommando la media dei voti spettanti a ciascun commissario. Il voto viene registrato in un apposito elenco tenuto dal segretario della commissione che, al termine delle operazioni , verrà allegato al verbale.

9. Ultimate le operazioni di esame, la commissione formula la graduatoria di merito, con il   nominativo del vincitore o dei vincitori,  sulla base della media dei voti conseguiti nelle prove sostenute e dei punteggi risultanti dai titoli – tenendo conto, a parità di merito, di eventuali requisiti di preferenza, riserva e precedenza in capo ai candidati esaminati -   e la affigge nella sede degli esami.

10. La graduatoria generale di merito con l’indicazione dei vincitori, dei candidati risultati idonei o non idonei, è approvata con determinazione del responsabile dell’area servizi. 

11. La stessa graduatoria dovrà poi essere pubblicata all’albo pretorio e sul sito istituzionale dell’ente per almeno 15 giorni consecutivi, è immediatamente efficace ed ha validità triennale. Dalla data di pubblicazione, decorre il termine per le eventuali impugnative.

12. Il responsabile del servizio comunica ad ogni partecipante a mezzo lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, l’esito conseguito nel concorso.

ARTICOLO 60

APPROVAZIONE DELLE OPERAZIONI CONCORSUALI

1. Qualora non siano riscontrati elementi di illegittimità delle operazioni medesime, con la determinazione di cui al precedente articolo 60, comma 10, il responsabile dell’area servizi, provvede anche alla approvazione delle complessive operazioni concorsuali, sulla base dei verbali trasmessi dalla commissione esaminatrice del concorso e dispone la stipulazione del contratto individuale di lavoro del vincitore o dei vincitori.

2. Nel caso in cui dovessero essere riscontrate delle irregolarità il responsabile si comporterà come segue:

a. se l’irregolarità discende da errore di trascrizione o di conteggio nell’applicazione dei criteri definiti dalla commissione, tale da essere riconosciuto con immediata evidenza, un errore di esecuzione, procederà direttamente con propria apposita determinazione alla rettifica del verbale o dei verbali contenenti le imprecisioni e alle eventuali conseguenti variazioni della graduatoria di merito;

b. se invece l’irregolarità consegue a una violazione di legge, del bando o del presente regolamento, o ancora rileva palesi incongruenze o contraddittorietà, rinvia con proprio atto dispositivo i verbali alla commissione con invito al presidente di riconvocarla entro dieci giorni e a provvedere alla eliminazione del vizio o dei vizi riscontrati, apportando le conseguenti eventuali variazioni alla graduatoria di merito.

3. Qualora il presidente della commissione non dovesse provvedere alla ri-convocazione della medesima o la stessa non possa riunirsi per mancanza del numero legale o, se riunita, non intenda accogliere le indicazioni ricevute per l’eliminazione del vizio rilevato, il responsabile dell’area servizi procede con atto formale alla dichiarazione di non approvazione dei verali, all’annullamento delle fasi delle operazioni concorsuali viziate e conseguenti e alla nomina di una nuova commissione che ripeta le operazioni esaminatorie a partire da quella dichiarata illegittima con formulazione di nuova e autonoma graduatoria.

ARTICOLO 61

CHIAMATA IN SERVIZIO

1. Il Responsabile dell’area servizi, prima di procedere alla stipulazione del contratto di lavoro individuale, divenuta esecutiva la determina di approvazione degli atti concorsuali e della graduatoria finale, comunica formalmente ai concorrenti che hanno espletato tutta la prova concorsuale l’esito  del concorso medesimo.

2. Con la stessa comunicazione, ai fini dell’assunzione, invita il vincitore o i vincitori a presentare la documentazione descritta nel successivo comma 3 e/o quella prevista dalle norme vigenti al momento dell’assunzione, entro un termine non inferiore a 20 giorni, che può essere incrementato di ulteriori 5 giorni  in casi particolari.

3. Il vincitore dovrà pertanto far pervenire, con le modalità indicate nella comunicazione di cui ai commi precedenti,  la seguente documentazione: 

a) dichiarazione di disponibilità alla stipula del contratto individuale nella quale il concorrente dà espressamente atto di conoscere ed accettare tutte le norme e condizioni  previste dal bando di concorso, dal presente regolamento e da eventuali altre normative vigenti in materia,

b) estratto dell’atto di nascita,

c) certificato di cittadinanza italiana o di uno degli stati della unione europea,

d) certificato di godimento dei diritti civili e politici,

e) certificato generale del casellario giudiziario,

f) stato di famiglia,

g) copia del foglio matricolare o dello stato  di servizio miliare ovvero altro documento idoneo o certificato dal quale risulti la posizione in relazione agli obblighi derivanti dalle leggi sul reclutamento militare – da prodursi dai vincitori soggetti agli obblighi di leva,

h) dichiarazione di non avere altri rapporti di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di incompatibilità richiamate dal D.lgs. 165/2001. in caso contrario, dovrà essere espressamente presentata la dichiarazione di opzione per la nuova amministrazione,

i) i documenti in originale o in copia autentica, il cui possesso venne dichiarato nella domanda di ammissione, attestati il titolo di studio richiesto e gli eventuali titoli speciali richiesti, in rapporto al profilo professionale , i titoli culturali o di servizio, i titoli di precedenza o preferenza di legge

4. Tutti i documenti richiesti, eccettuato l’estratto dell’atto di nascita, debbono essere di data non anteriore a sei mesi da quella della lettera di invito inviata dall’ente interessato.

5. L’amministrazione, ove non ritenga di accertare direttamente la sana e robusta costituzione ed idoneità fisica del vincitore allo svolgimento dell’impiego, richiederà inoltre, insieme ai documenti suddetti, un certificato comprovante tale condizione, rilasciato dai competenti organi sanitari pubblici. 

6. I concorrenti che già prestano servizio di ruolo alle dipendenze dell’ente sono esentati dalla presentazione della documentazione di cui al presente articolo. La documentazione non è comunque richiesta nei casi in cui il comune ne sia in possesso.

7. Scaduto inutilmente il termine di cui al comma 2, l’amministrazione comunica di non dar luogo alla stipula del contratto di lavoro individuale.

8. I candidati chiamati in servizio o dichiarati vincitori a seguito di selezione, sono invitati con comunicazione scritta, a firmare il contratto individuale di lavoro sotto riserva di accertamento del possesso dei requisiti prescritti e sono assunti in prova nel profilo professionale per il quale risultano  vincitori.

ARTICOLO 62

IL CONTRATTO DI LAVORO E IL PERIODO DI PROVA

1. Il rapporto  di lavoro è costituito e regolato dal contratto individuale , per il quale è richiesta la forma scritta  e nel quale è specificato che il rapporto di lavoro è regolato dai contratti collettivi nel tempo vigenti, dalle disposizioni vigenti e dalle norme comunitarie. Il contratto contiene altresì i seguenti elementi: 

a. L’identità delle parti,

b. Il luogo di lavoro o in mancanza di un luogo di lavoro fisso o predominante, l’indicazione che il lavoratore è occupato in luoghi diversi, nonché la sede o il domicilio del datore di lavoro,

c. La data di inizio del rapporto di lavoro,

d. La precisazione se si tratti di lavoro a tempo determinato o indeterminato,

e. La durata del periodo di prova, se previsto, o il motivo della esenzione,

f. L’inquadramento, la categoria, la posizione economica e il profilo professionale attribuiti al lavoratore,

g. L’importo iniziale della retribuzione e i relativi elementi costitutivi,

h. La durata delle ferie retribuite cui il lavoratore ha diritto o le modalità di determinazione e di fruizione delle ferie,

i. L’orario di lavoro,

j. I termini di preavviso in caso di recesso,

k. l’articolazione dell’orario di lavoro assegnata  nel caso di tempo parziale, 

l. il termine finale del rapporto nel caso di lavoro a tempo determinato.

2. Copia del contratto con le informazioni di cui al comma 2 deve essere consegnata al lavoratore.

3. Le informazioni di cui alle lettere e), g), h) i) e j) possono essere effettuate mediante il rinvio alle norme del contratto collettivo applicato al lavoratore.

4. Il datore di lavoro si obbliga a comunicare per iscritto al lavoratore qualsiasi modifica degli elementi di cui al comma 1 che non derivino direttamente da disposizioni legislative, regolamentari o del contratto collettivo. 

5. Il contratto individuale specifica che il rapporto lavorativo è regolato dai contratti vigenti nel tempo anche in materia di cause di risoluzione del contratto e di termini di preavviso. E’, comunque, condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di preavviso, l’annullamento  della procedura di reclutamento.

6. Il dipendente a tempo indeterminato è soggetto ad un periodo di prova, la cui durata è stabilita in due mesi per la categoria A ed in sei mesi per le restanti categorie, tenendo presente che, ai fini del compimento dei suddetti periodi si tiene conto solo del servizio effettivamente prestato.

7. Il periodo di prova è sospeso nei casi previsti dalla legge. In caso di malattia il dipendente  ha diritto alla conservazione del posto per il periodo previsto dal CCNL nel tempo vigente.

8. Le assenze riconosciute  come causa di sospensione sono soggette allo stesso trattamento economico previsto per i dipendenti non in prova. 

9. Decorsa la metà del periodo di prova ciascuna delle parti può recedere dal rapporto in qualsiasi momento senza obbligo di preavviso ne’ di indennità sostitutiva del preavviso, fatti salvi i casi di sospensione. Il recesso opera dal momento della comunicazione alla controparte. Il recesso dell’amministrazione deve essere motivato e formalizzato con atto determinativo del responsabile del servizio.

10. Per i posti della carriera direttiva , prima del termine del periodo di prova, l’amministrazione può verificare, anche attraverso esperti, l’attitudine del soggetto all’esercizio della funzione rivestita.

11.  Decorso il periodo di prova senza che il rapporto di lavoro sia stato risolto, il dipendente si intende confermato in servizio con il riconoscimento dell’anzianità dal giorno dell’assunzione a tutti gli effetti. 

12. In caso di recesso, la retribuzione viene corrisposta fino all’ultimo giorno di effettivo servizio compresi i ratei della tredicesima mensilità ove maturati, spetta altresì al dipendente la retribuzione corrispondente alle giornate di ferie maturate e non godute. 

13. Il periodo di prova non può essere rinnovato o prorogato alla scadenza.

ARTICOLO 63

applicabilità della disciplina prevista dalla Sezione XI E XII
1. Gli art. del presente Regolamento compresi nelle sezioni XI e XII in merito al reclutamento del personale e alle modalità di svolgimento delle prove, si applicano alle assunzioni del personale a tempo indeterminato. Il rapporto di lavoro a tempo determinato trova la sua specifica disciplina regolamentare solo ed esclusivamente alla Sezione XV – Lavoro a tempo determinato”

SEZIONE XIII – PROGRESSIONE IN CARRIERA.

ARTICOLO 64  

FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE

1. Il comune programma, promuove e favorisce forme permanenti di formazione, aggiornamento , qualificazione e specializzazione professionale del personale.

2. Il personale che, in base ai predetti programmi del comune, partecipa ai corsi è  considerato in servizio a tutti gli effetti e i relativi oneri sono a carico del comune.

3. Qualora i corsi si svolgano fuori sede, competono l’indennità di missione ed il rimborso delle spese secondo la normativa vigente.

4. I criteri per la definizione dei piani dei corsi di qualificazione e l’aggiornamento, la definizione di orari privilegiati e l’uso parziale delle ore stabilite per il diritto allo studio sono demandati agli accordi decentrati.

5. Le attività di formazione professionale , sia di aggiornamento e sia di riqualificazione , si concludono con misure di accertamento del conseguimento di un significativo accrescimento della professionalità, che costituiscono ad ogni effetto titolo valutabile  ai fini della progressione nell’impiego.

ARTICOLO 65

RISERVA DI POSTI PER IL PERSONALE INTERNO.

1. Per le disposizioni relative alle riserve di posti al personale interno e ai requisiti di partecipazione, si rinvia alle disposizioni normative e di legge e del Contratto collettivo nazionale di lavoro vigenti al momento delle selezioni.

ARTICOLO 66 

PROFILI RISERVATI AGLI INTERNI

1. Per le disposizioni relative ai profili riservati agli interni e ai requisiti necessari, si rinvia alle disposizioni normative e di legge e del Contratto collettivo nazionale di lavoro vigenti al momento.

ARTICOLO 67

LE PROGRESSIONI ECONOMICHE: LA PROGRESSIONE VERTICALE

1. Le progressioni verticali, ai sensi di quanto previsto dal Decreto Legislativo n. 150 del 27/10/2009 in applicazione della Legge delega n. 15 del 04/03/2009, possono essere effettuate con la riserva del massimo del 50% dei posti messi a concorso pubblico e sempre tramite partecipazione al concorso medesimo. I Contratti collettivi nazionali di lavoro e la contrattazione decentrata non possono apportare deroghe a tali disposizioni di legge.

ARTICOLO 68

LE PROGRESSIONI ECONOMICHE: LA PROGRESSIONE ORIZZONTALE

1. La progressione economica all’interno di ciascuna categoria si realizza con l’organizzazione in sequenza degli incrementi corrispondenti alle posizioni successive risultanti dal CCNL vigente, nel limite delle risorse disponibili nel fondo di produttività. Detta progressione economica si realizza altresì nel rispetto dei criteri di cui al vigente CCNL, come completato e integrato in sede di contrattazione decentrata e come previsto dalla Legge Delega n. 15 del 04/03/2009 e dal Decreto Legislativo di attuazione  n. 150 del 27/10/2009.

SEZIONE XIV – PROCEDIMENTI SPECIALI DI ACCESSO

ARTICOLO 69

ASSUNZIONI TRAMITE GLI ISCRITTI ALLE LISTE DI COLLOCAMENTO

1. Per le qualifiche ed i profili per i quali è richiesto il solo requisito della scuola dell’obbligo, fatte salve le ipotesi di cui all’articolo 35, comma 1, lett. B, comma 2, 3, e articolo 52 e 53 del presente regolamento, l’accesso avviene sulla base di selezioni tra gli iscritti nelle liste di collocamento di cui all’art. 16 della legge 28 febbraio  1987 n. 56. Possiede il requisito della scuola dell’obbligo anche chi abbia conseguito la licenza elementare anteriormente all’anno 1962.

2. Dopo l’indizione del bando da parte del responsabile del servizio, l’ufficio personale inoltra alle sezioni circoscrizionali la richiesta numerica di avviamento a selezione di un numero di lavoratori pari  al doppio dei posti da ricoprire, con l’indicazione del titolo di studio, della qualifica di iscrizione nelle liste di collocamento e del livello retributivo.

3. Entro cinque giorni dall’indizione del bando, la giunta nomina apposita commissione composta dal responsabile del servizio con funzioni di presidente e da due dipendenti in servizio presso l’ente o presso altre pubbliche amministrazioni, il quale  convoca, entro dieci giorni dalla ricezione della comunicazione di avviamento, i candidati  per sottoportli alle prove di idoneità secondo l’ordine di avviamento, indicando il giorno e il luogo di svolgimento delle stesse..

4. La selezione, volta ad accertare solo l’idoneità del lavoratore a svolgere le relative mansioni senza valutazione comparativa, consiste nello svolgimento di prove pratiche attitudinali  ovvero in sperimentazioni lavorative , i cui contenuti sono determinati nel bando, con riferimento alle prove di idoneità per il conseguimento degli attestati di professionalità della regione a termini degli articoli 14 e 18 della legge 21 dicembre 1978, n. 845.

5. Alla sostituzione dei lavoratori che non abbiano risposto alla convocazione o non abbiano superato le prove o siano decaduti dal diritto alla stipulazione del contratto ovvero non siano più in possesso dei requisiti richiesti, si provvede con ulteriori avviamenti effettuati secondo l’ordine della stessa graduatoria vigente al momento della richiesta, a seguito di comunicazione da parte dell’ufficio personale  dell’esito del precedente avviamento.

6. Le operazioni di selezione sono a pena di nullità, pubbliche , e sono precedute da apposito avviso all’albo pretorio. A tutte le operazioni provvede la stessa commissione, fino alla completa copertura dei posti complessivamente indicati nella richiesta di avviamento nel bando.

7. L’assunzione in prova e l’immissione in servizio dei lavoratori utilmente selezionati, è effettuata anche singolarmente o per scaglioni, nel rispetto dell’ordine di avviamento.

ARTICOLO 70

ASSUNZIONI OBBLIGATORIE

1. Le assunzioni obbligatorie delle categorie dei soggetti individuati dalla legge, avviene nel rispetto ed in conformità  a quanto stabilito con la legge 12 marzo 1999 n. 68 e successive modifiche ed integrazioni. 

2. Il titolo di studio richiesto è quello delle declaratorie dei profili professionali o qualifica, come indicato nel bando.

3. Il comune si riserva la facoltà di provvedere all’accertamento dei titoli e dei requisiti nei modi di legge.

SEZIONE XV – RAPPORTI DI LAVORO  A TEMPO DETERMINATO

ARTICOLO 71

FORME DI ACCESSO, DISCIPLINA DI ASSUNZIONE

1. Le assunzioni  presso il comune di personale a tempo determinato  avviene con contratto individuale di lavoro, nel rispetto dei presupposti della selezione  o dell’utilizzazione delle liste provenienti dagli uffici del lavoro e massima occupazione competenti, mediante:

a) selezione pubblica per titoli,per titoli ed esami, per titoli e colloquio , per colloquio, per prova pratica / attitudinale,

b) chiamata numerica dalle liste delle categorie protette.

c) Avviamento dalle liste degli uffici circoscrizionali del lavoro competente.

d) Contratto di formazione lavoro

e) Contratto di fornitura di prestazioni di lavoro straordinario.

f) Altre forme contrattuali previste dalla legge in riferimento agli enti locali.

2. Per requisiti generali per l’accesso si applica l’art. 36 del presente regolamento.

3. Il procedimento di accesso della selezione pubblica ha inizio con la approvazione e la conseguente pubblicazione del bando di selezione.

4. il bando è approvato con determinazione del responsabile dell’area di riferimento del posto messo a selezione ed è pubblicato all’albo pretorio per quindici giorni consecutivi.

5. il bando contiene di norma:

9. la durata del rapporto e la forma di accesso

10. il numero dei posti a selezione 

11. le materie oggetto delle prove, nel caso sia prevista l’effettuazione di prove

12. il termine e le modalità di presentazione delle domande, che non può essere inferiore a gironi quindici , con l’indicazione dei documenti da allegare a corredo della domanda

13. i requisiti per l’accesso, il titolo di studio richiesto per l’accesso, i titoli compresi quelli che danno luogo a preferenza e precedenza a parità di punteggio, i termini  e le modalità della loro presentazione

14. i punteggi di attribuzione dei titoli, i cui criteri se non determinati in sede di bando sono riservati alla competenza della commissione alla prima seduta utile

15. i punteggi da attribuire alle prove scritte/ orali/ pratiche

16. lo svolgimento delle prove e del colloquio

17. la coerenza con la legge n. 125/1991 sulla pari opportunità tra uomini e donne sull’accesso al lavoro

18. l’ammontare e il modo di versamento della tassa concorso

19. le cause di inammissibilità a selezione

20. la modalità di presentazione della domanda ed i suoi contenuti

21. i tempi e i casi di regolarizzazione delle domande di ammissione.

6. Il contenuto del bando è vincolante per l’ente, per i candidati e per coloro che intervengono nella procedura concorsuale. Il bando può essere modificato con determinazione del responsabile del servizio adottata prima della scadenza del termine di presentazione delle domande, contenente la contestuale protrazione del termine per un periodo pari a quello già trascorso alla data del bando.

7. L’istruttoria ed ammissione delle domande è effettuata dal responsabile del servizio  in cui ricade la figura da assumere, che è tenuto  a provvedervi entro dieci giorni dalla data di scadenza di presentazione delle domande.

8. L’ammissione o esclusione dei concorrenti dalla procedura selettiva va adottata con provvedimento del responsabile del servizio e comunicata ai soggetti  interessati.

ARTICOLO 72

COMMISSIONE ESAMINATRICE E SUOI ADEMPIMENTI

1. Le commissioni esaminatrici delle selezioni per assunzioni a tempo determinato sono nominate con deliberazione della giunta comunale e sono composte : dal responsabile del servizio in cui ricade la figura da assumere con funzioni di presidente, da due componenti esperti nelle materie oggetto del concorso, da un segretario verbalizzante scelto tra i dipendenti di ruolo dell’amministrazione. Almeno un terzo dei posti di componente  delle commissioni , salva motivata impossibilità, è riservato alle donne in conformità alle norme vigenti in materia; i compensi sono determinati contestualmente al provvedimento di nomina.

2. Alla commissione possono essere aggregati membri aggiunti per le lingue straniere e per materie speciali.

3. Non possono far parte della commissione i componenti del consiglio e della giunta comunale , coloro che ricoprono cariche politiche o che siano rappresentanti sindacali o designati  dalle confederazioni  o organizzazioni sindacali o dalle associazioni professionali.

4. Nella prima seduta i componenti presa visione del solo elenco dei partecipanti ammessi, sottoscrivono la dichiarazione di insussistenza di incompatibilità  tra essi e i concorrenti ai sensi degli articoli 51 e 52 del codice di procedura civile. Qualora si riscontrino incompatibilità  e in ogni altro caso di incompatibilità sopravvenuta, la seduta è immediatamente sospesa, con rinvio degli atti alla giunta per la sostituzione del componente incompatibile  da effettuarsi nei successivi cinque giorni.

5. Nel caso di grave impedimento  di uno dei commissari , che non consenta a questi la firma del verbale dell’ultima seduta alla quale ha partecipato  la seduta è ritenuta valida purchè il verbale rechi la firma degli altri componenti e del segretario.

6. Il commissario che, per assenza ingiustificata non consenta lo svolgimento di due sedute, decade automaticamente dall’incarico

7. La sostituzione del commissario dimissionario , decaduto, permanentemente o gravemente impedito è effettuato dalla giunta comunale entro cinque giorni dal verificarsi della causa impeditivi.

8. La commissione tiene conto nello svolgimento del procedimento, della seguente successione  cronologica degli adempimenti:

22. accertamento della sussistenza di eventuali incompatibilità con i candidati e sottoscrizione della relativa dichiarazione,

23. determinazione dei criteri di valutazione dei titoli e indicazione , nell’ambito del punteggio massimo a disposizione della commissione per ciascuna tipologia dei titoli, dei punteggi non determinati specificatamente nel bando di concorso,

24. determinazione delle date delle prove e comunicazione del diario ai singoli candidati almeno dieci giorni prima dell’inizio delle prove,

25. predisposizione dei quesiti, tests/ tracce oggetto delle prove,

26. effettuazione delle prove , valutazione delle prove se prevista la prova scritta o pratico attitudinale,

27. valutazione dei titoli per i soli candidati ammessi al colloquio a seguito del superamento della prova scritta o pratico attitudinale e comunicazione dei candidati ammessi al colloquio dell’esito delle prove e della data del colloquio , da inviare, a cura del responsabile del servizio, almeno dieci giorni prima della data del colloquio,

28. nel caso di selezione pubblica per soli titoli, la valutazione dei medesimi va effettuata per i candidati ammessi al concorso, ai medesimi deve essere fatta la comunicazione a cura del responsabile del servizio dell’esito ottenuto,

29. nel caso di selezione pubblica per titoli e colloquio o esclusivamente per colloquio, la valutazione dei titoli va effettuata prima della data stabilita per il colloquio e per i candidati ammessi al medesimo; ai medesimi deve essere fatta la comunicazione in riferimento alla data di svolgimento del colloquio e l’indicazione del punteggio attribuito  per i titoli, da inviare, a cura del responsabile del procedimento almeno dieci giorni prima della data di svolgimento del colloquio,

30. nel caso di selezione pubblica in cui è previsto lo svolgimento del colloquio, la commissione deve predeterminare immediatamente prima del colloqui i quesiti da porre ai candidati.

9. La commissione conclude le procedure selettive entro tre mesi dal suo insediamento. L’inosservanza del termine dovrà essere giustificata collegialmente con motivata relazione alla giunta che adotterà eventuali provvedimenti.

(sezione modificata con deliberazione della GC n. 58 del 12.10.2004)

ARTICOLO 73

PROGETTI COMUNALI FINALIZZATI ALL’OCCUPAZIONE, COMMISSIONE ESAMINATRICE
1. In caso di svolgimento di prove selettive a carattere tecnico- attitudinale, volte all’accertamento dell’idoneità  al lavoro dei soggetti da assumere nei Progetti comunali finalizzati all’occupazione, la commissione esaminatrice, per ragioni di economicità e di snellimento delle procedure, sarà costituita da un unico componente, nella persona del Responsabile dell’area servizi Tecnico – manutentiva, il quale potrà , eventualmente , essere coadiuvato da un segretario verbalizzante scelto tra i dipendenti comunali

(articolo aggiunto con deliberazione della GC n. 9 del 28.02.2008)

SEZIONE XVI- ESTINZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO

ARTICOLO 74

CESSAZIONE DEL RAPPORTO

1. Le cause di sospensione disciplinare o consensuale e la cessazione del rapporto di lavoro in essere con l’ente avviene nei casi e nei modi previsti dalla legge, dal contratto collettivo nazionale di lavoro  e dalle disposizioni applicative rese con proprio atto dal responsabile del servizio incaricato.

2. Gli atti relativi alla cessazione del rapporto di lavoro sono di competenza del responsabile del servizio incaricato.

SEZIONE XVII - DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

ARTICOLO 75

ISTITUTI NORMATIVI DEL RAPPORTO DI LAVORO

1. Per gli istituti normativi del rapporto di lavoro, si fa riferimento alle norme del contratto collettivo nazionale di lavoro vigente  nel tempo, alle norme dei precedenti accordi sindacali recepiti negli specifici decreti presidenziali ed alle norme generali e speciali del pubblico impiego , tuttora vigenti.

ARTICOLO 76

CONDIZIONI GIURIDICHE  ED ECONOMICHE DEL RAPPORTO DI LAVORO

1. Le condizioni giuridiche ed economiche del rapporto di lavoro sono regolate pro tempore dalle fonti di cui all’articolo 1, 2 e 3 comma  del presente regolamento.

2. I dipendenti sono soggetti alle disposizioni in materia di incompatibilità , diritti, doveri e responsabilità vigenti ai sensi del 1 comma del presente articolo.

ARTICOLO 77

CODICE DI COMPORTAMENTO

1. I dipendenti pubblici dovranno adempiere alla propria prestazione lavorativa secondo i principi e gli obblighi contenuti nel “Codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni” di cui al decreto del 31 marzo 1994 e successive modifiche ed integrazioni.

ARTICOLO 78

SANZIONI DISCIPLINARI E RESPONSABILITA’

1. Per gli istituti  normativi si fa riferimento alle norme del contratto collettivo nazionale di lavoro vigente nel tempo, alle norme dei precedenti accordi sindacali  recepiti negli specifici decreti presidenziali  e alle norme generali e speciali del pubblico impiego, tuttora vigenti.

ARTICOLO 79

ABROGAZIONE DI NORME

1. Con l’entrata in vigore del presente regolamento sono abrogate le norme regolamentari  comunali con esso incompatibili.

ARTICOLO 80

ENTRATA IN VIGORE

Ai sensi dell’articolo 9, 3 comma dello Statuto comunale il presente regolamento , pubblicato per quindici giorni all’albo pretorio comunale, entra in vigore il giorno successivo all’ultimo di pubblicazione. 

IL SISTEMA DI VALUTAZIONE

Art.1 - Finalità

1.La misurazione e la valutazione della performance delle strutture organizzative e dei dipendenti del Comune di Laerru (successivamente richiamato come “ente”) è finalizzata ad ottimizzare la produttività del lavoro nonché la qualità, l’efficienza, l’integrità e la trasparenza dell’attività amministrativa alla luce dei principi contenuti nel Titolo II del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150.

2.Il sistema di misurazione e valutazione della performance è altresì finalizzato alla valorizzazione del merito e al conseguente riconoscimento di meccanismi premiali ai dipendenti dell’ente in conformità a quanto previsto dalle disposizioni contenute nei Titoli II e III del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. 

Art. 2 - Ambito di applicazione

1.Il presente titolo disciplina l’attività di misurazione e valutazione della performance delle strutture amministrative dell’ente complessivamente considerate, delle singole Aree in cui si articola, delle posizioni organizzative, delle alte professionalità e del personale.

2.Esso contiene, altresì, disposizioni sulla trasparenza e la rendicontazione della performance.

Art. 3 - Soggetti del sistema di misurazione e valutazione della performance

1.I soggetti che intervengono nel processo di misurazione e valutazione della performance organizzativa e individuale sono:

a) Il Sindaco;

b) la Giunta;

c) Il Nucleo di valutazione  della Performance ;

d) i titolari di posizione organizzativa e le alte professionalità;
e) i cittadini/utenti e le loro associazioni.

Art.4 -  Metodologia  di valutazione 

1.La valutazione della performance viene applicata nell’Ente secondo la metodologia di valutazione delle performance contenuta nel documento allegato quale parte integrante e sostanziale del presente regolamento sotto la lettera A).  

Art. 5 - Definizione degli obiettivi e degli indicatori – Ciclo della performance
1.Gli obiettivi assegnati ai responsabili sono definiti annualmente nel PEG (o nello strumento semplificato di programmazione economica) e nel PDO sulla base del bilancio di previsione e dell’allegata relazione previsionale e programmatica.

2.Gli obiettivi devono rispettare i principi fissati dall’Art. 5 del D.Lgs n. 150/2009.
3.In particolare essi devono essere: rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della collettività, alla missione istituzionale, alle priorità politiche ed alle strategie dell’amministrazione, per cui devono essere corrispondenti alle indicazioni di carattere generale contenute negli strumenti di programmazione pluriennale; specifici e misurabili in termini concreti e chiari, anche attraverso la presenza di indicatori; tali da determinare un significativo miglioramento della qualità dei servizi erogati e/o delle attività, così da non essere limitati al mero mantenimento della situazione esistente (ovviamente in quanto compatibile con la rigidità connessa alla organizzazione ed alla dimensione dell’ente); riferibili ad un arco temporale determinato; commisurati ai valori di riferimento derivanti da standard definiti a livello nazionale ed internazionali, nonché da comparazioni con amministrazioni omologhe e, nelle more della loro definizione, rispondenti ai requisiti previsti dalle carte di qualità dei servizi e da norme di legge, ivi compreso il rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti; confrontabili con le tendenze della produttività dell’amministrazione, con riferimento ove possibile al triennio precedente, in modo da determinare comunque effetti di miglioramento; correlati alla qualità ed alla quantità delle risorse disponibili, cioè sostenibili.

4.Gli obiettivi sono proposti dai responsabili, sentiti gli assessori di riferimento, entro il 31 ottobre dell’anno precedente e contengono la articolazione delle fasi necessarie al loro raggiungimento. Del rispetto dei tempi e del contenuto delle proposte si tiene conto nell’ambito della valutazione delle capacità manageriali dei responsabili, fattore capacità di proposta. Essi sono negoziati con il Segretario, e dallo stesso coordinati e raccolti in un unico documento entro il 30 novembre dell’anno precedente. Il Segretario li correda con uno o più indicatori ed un peso ponderale che saranno illustrati preventivamente ai responsabili. Il Segretario provvede, contemporaneamente, ad indicare i fattori di valutazione delle capacità manageriali e gli indicatori per la valutazione delle competenze professionali, completandoli con la assegnazione dei pesi. Il Segretario è assistito dal Nucleo di valutazione . Gli obiettivi sono contenuti nel PDO e sono approvati dalla Giunta nell’ambito del PEG o dell’analogo strumento semplificato di programmazione. 

5.Entro il 30 settembre dell’anno gli obiettivi assegnati possono essere rinegoziati. Ai responsabili possono, altresì, essere assegnati ulteriori obiettivi che emergano durante l'anno, previa comunicazione da parte del Segretario. Analoga operazione dovrà essere effettuata anche per gli obiettivi eliminati in corso di esercizio. Le modifiche al PDO sono approvate dalla Giunta.

6.Nel caso in cui un obiettivo non sia raggiunto per ragioni oggettivamente non addebitabili al responsabile, lo stesso non sarà considerato valutabile e, di conseguenza, la valutazione sarà effettuata sugli altri obiettivi, rimodulandone in proporzione il peso.

Art. 6 – Differenziazione delle valutazioni

1.Ai sensi dell’art. 19 comma 6 del D.L.gs.n°150/2010, al Comune di Laerru non si applicano le disposizioni di cui ai commi 2 e 3 dello stesso Art. del D.L.gs. ( distribuzione dei differenti livelli di performance).

2.In ogni caso è garantita l’attribuzione selettiva della quota prevalente di Trattamento economico accessorio collegato alla performance ad una percentuale limitata del personale dipendente , comprese le posizioni organizzative.

3.  titolari di posizione organizzativa e delle alte professionalità, prima di effettuare le valutazioni dei dipendenti, mettono a punto in modo collegiale le modalità di applicazione del sistema di valutazione 

4.Per le posizioni organizzative e le alte professionalità, in ogni caso, non si potrà superare il tetto massimo della indennità di risultato né scendere al di sotto di quello minimo previsto dalla contrattazione collettiva.

5.Per le posizioni organizzative e le alte professionalità si tiene conto della misura della indennità di posizione. Per i dipendenti delle categorie di inquadramento e, per le categorie B e D, delle posizioni giuridiche di inquadramento iniziale.

Art. 7 – Valutazione del Segretario Comunale

1.La valutazione del Segretario è effettuata direttamente da parte del Sindaco.

2.La valutazione del Segretario Comunale viene effettuata sulla base delle seguenti componenti:

a) performance organizzativa (nella misura del 20%); si tiene conto del grado di raggiungimento degli obiettivi strategici complessivi dell’ente, nonché dell’andamento degli indicatori riferiti alle condizioni strutturali dell’ente, della valutazione degli utenti e della autovalutazione secondo il sistema CAF o sistemi similari;

b) raggiungimento degli obiettivi (nella misura del 20%);

c) competenze professionali (nella misura del 60%); si tiene conto dello svolgimento dei compiti previsti dalla normativa.

Art. 8- Criteri di valutazione Titolari Posizioni Organizzative 

1.Il Segretario subito dopo l’approvazione da parte della Giunta comunica ai titolari di posizione organizzativa gli obiettivi che essi sono chiamati a perseguire. Lo stesso comunica inoltre i fattori, gli  indicatori ed i pesi ponderali delle capacità manageriali, nonché individua gli indicatori ed i pesi per la valutazione delle competenze professionali. In tali attività egli si avvale del Nucleo di valutazione. 

2.Il Nucleo di valutazione valuta la performance dei titolari di posizione organizzativa sulla base dei seguenti fattori e valori percentuali:

a) nella misura del 20%  per la performance organizzativa generale dell’ente e della struttura diretta, accertata dal Nucleo di Valutazione, anche tenendo conto dell’esito delle indagini di customer satisfaction e degli esiti della autovalutazione secondo il sistema CAF o sistemi analoghi ;

b) nella misura del 35% per i risultati raggiunti rispetto agli obiettivi operativi individuali assegnati ;

c) nella misura del  20 % per i comportamenti organizzativi ;

d) nella misura del 15  per le competenze professionali dimostrate ;

e) nella misura del 10% per la capacità di valutazione dei collaboratori dimostrata tramite una significativa differenziazione dei giudizi;

3.La valutazione delle prestazioni viene effettuata con riferimento:

· alle attività ordinarie;

· alle performance individuali; 

-       alle performance organizzative.

Art. 9 Titolari di posizione organizzativa ed alte professionalità - Valutazione della performance organizzativa generale dell’ente e della struttura diretta

1.La valutazione della performance organizzativa ha per oggetto il grado di attuazione degli obiettivi di programmazione strategica e di indirizzo politico amministrativo degli organi di governo dell’ente;

2.Nella valutazione della performance organizzativa si tiene conto di fattori  indicati nel documento metodologia di valutazione allegato al presente Regolamento alla lettera A) ;

Art. 10 Titolari di posizione organizzativa ed alte professionalità -Valutazione dei risultati raggiunti rispetto alla performance individuale

1.La valutazione dei risultati ha ad oggetto il grado di raggiungimento degli obiettivi assegnati al responsabile con il PEG e il PDO.

2.Nella valutazione dei risultati si tiene conto sia delle risorse umane, finanziarie e strumentali assegnate al singolo dirigente per il conseguimento degli obiettivi di gestione che degli eventuali scostamenti dall’obiettivo a causa di fattori non riconducibili alla responsabilità del responsabile e specificati in dettaglio  nel documento metodologia di valutazione allegato al presente Regolamento alla lettera A) ;

Art. 11 Titolari di posizione organizzativa ed alte professionalità – Valutazione dei comportamenti organizzativi  (Capacità manageriali espresse)

1.La valutazione delle capacità manageriali prende in considerazione l’insieme delle capacità e delle competenze organizzative e relazionali rilevate nei comportamenti nel corso dell’anno. 

2.Nell’ambito dei fattori di valutazione delle capacità manageriali deve essere adeguatamente considerata la capacità di interazione con gli organi di indirizzo politico.

3.Il Segretario, con l’assistenza del Nucleo di valutazione , individuano ed assegnano, unitamente agli obiettivi ed ai fattori di valutazione delle capacità professionali, anche gli indicatori su cui effettuare la valutazione delle capacità manageriali.

4.Nella valutazione dei comportamenti organizzativi si tiene conto di fattori  indicati nel documento metodologia di valutazione allegato al presente Regolamento alla lettera A) ;

Art. 12 Titolari di posizione organizzativa – Valutazione delle competenze professionali dimostrate

1.La valutazione delle competenze professionali dei responsabili tiene conto della qualità dello svolgimento delle loro attività di istituto, anche alla luce del necessario livello di aggiornamento.

2. Il Segretario, con l’assistenza del Nucleo di valutazione , individua ed assegna, unitamente agli obiettivi ed ai fattori di valutazione delle capacità manageriali, anche gli indicatori su cui effettuare la valutazione delle competenze professionali. 

3. Nella valutazione delle competenze professionali  si tiene conto di fattori  indicati nel documento metodologia di valutazione allegato al presente Regolamento alla lettera A) ;

Art. 13 Titolari di posizione organizzativa ed alte professionalità – Valutazione della capacità di valutare i collaboratori

1.La capacità di valutazione dei collaboratori è apprezzata dal Nucleo di valutazione   in relazione agli esiti dei giudizi effettuati dal Responsabile di Area nei confronti dei propri collaboratori.

2. Nella valutazione della capacità di valutare i collaboratori  si tiene conto di fattori  indicati nel documento metodologia di valutazione allegato al presente Regolamento alla lettera A) ;

Art. 14   Valutazione dell’indagine di customer satisfaction

1.La valutazione dell’indagine di customer satisfaction concerne la rilevazione del grado di soddisfazione degli utenti/cittadini (customer esterna) rispetto alla qualità dei servizi forniti dall’Area o dai servizi in essa incardinati 

2.Ai fini della rispettiva valutazione, ogni responsabile dovrà documentare di avere svolto almeno una indagine di customer satisfaction nel primo anno ed almeno tre indagini a regime. Il contenuto e le modalità di tali indagini sono definite dal Segretario, sentiti i responsabili dei Area dell’Ente. L'indagine dovrà essere svolta di norma in forma anonima, la quantità delle risposte dovrà essere statisticamente significativa e non saranno prese in considerazione le risposte non coerenti.

3.I risultati dell’indagine sono riportati in appositi report elaborati, con l’assistenza del Nucleo di valutazione, dal Segretario.
4.Del mancato o insufficiente svolgimento delle attività di indagine si deve tenere conto nella valutazione. 
Art. 15    Procedimento -  tempistica e soggetto valutatore

1. Entro il 31 maggio ed il 30 settembre di ogni anno, il  Nucleo di valutazione  effettua la valutazione intermedia del grado di raggiungimento degli obiettivi e degli altri fattori di valutazione. Si procede ad una sola valutazione intermedia, entro il 30 settembre, nel caso in cui il bilancio, il PEG ed il PDO non siano stati adottati entro il mese di febbraio.

2. Il Nucleo di valutazione  propone la valutazione della performance organizzativa dell’intero ente e delle sue articolazioni organizzative entro il 31 gennaio dell’anno successivo. Si tiene conto degli esiti delle indagini di customer satisfaction. Tale valutazione è sottoposta all’esame della giunta e, successivamente al suo recepimento formale, è pubblicata sul sito internet e presentata nel corso di uno o più appositi incontri pubblici. Tenendo conto degli esiti di tali attività, il Nucleo di valutazione  approva in via definitiva la valutazione della performance organizzativa.

3. Il Nucleo di valutazione  consegna al Sindaco la proposta di valutazione finale dei titolari di posizione organizzativa entro il 31 marzo dell’anno successivo, una volta che sia stata adottata definitivamente la valutazione della performance organizzativa e dopo che i responsabili hanno valutato i propri collaboratori. A tal fine esso acquisisce la relazione al consuntivo, il report del controllo di gestione contenente la misurazione delle performance individuali e collettive e le relazioni dei responsabili. Su richiesta degli stessi o di propria iniziativa può ascoltarli direttamente.

4. La proposta di valutazione individuale, prima di essere consegnata al Sindaco per le sue decisioni finali, viene trasmessa ai singoli responsabili. Il Nucleo di valutazione è tenuto ad ascoltare i responsabili che ne facciano richiesta e/o ad esaminare eventuali memorie/relazioni presentate dagli stessi in merito alla proposta di valutazione individuale ad essi pertinente.

5. Il Nucleo di valutazione  elabora la proposta di valutazione individuale definitiva tenendo anche conto delle osservazioni formulate dal responsabile interessato. Nel caso decida di discostarsene è tenuto a fornire adeguata motivazione.

6. Il  Sindaco decide la valutazione finale entro il 30 aprile dell’anno successivo. Nel caso in cui si discosti dalla proposta del Nucleo di valutazione  deve motivare la sua scelta.

Art.16  Attribuzione della retribuzione di risultato

Nella attribuzione alle posizioni organizzative/alta professionalità della retribuzione di risultato si deve tenere conto  della retribuzione di posizione in godimento.

 Art.  17– Criteri per la valutazione del personale dipendente 

1. I responsabili, subito dopo l’approvazione del piano degli obiettivi, coerentemente con quelli che gli sono stati assegnati, assegnano ai dipendenti utilizzati nella propria struttura gli obiettivi che essi sono chiamati a perseguire, completandoli con gli  indicatori e con i pesi ponderali, nonché con la indicazione degli indicatori dei comportamenti organizzativi e delle competenze professionali e con i relativi pesi.
2.I responsabili valutano le performance dei dipendenti sulla base dei risultati raggiunti, sia come performance individuale che organizzativa dell’Area; dell’apporto individuale al raggiungimento degli obiettivi di performance organizzativa; delle competenze professionali; dei comportamenti organizzativi e della valutazione della posizione organizzativa o alta professionalità di riferimento ovvero, in mancanza, del dirigente. La parte prevalente è costituita dalla valutazione dei risultati raggiunti.

3. La valutazione del personale dipendente, ai fini della retribuzione del salario accessorio relativo all’istituto della produttività  per le performance individuali, è data dalle seguenti quattro parti:
a) per il 60% per i risultati raggiunti;

b) per il 20% per i comportamenti organizzativi;

c) per il 10% per le competenze professionali;

d) per il 10% per la valutazione finale assegnata alla posizione organizzativa di riferimento; 

5. La metodologia di valutazione è contenuta nel documento “metodologia di valutazione” allegato al presente Regolamento alla lettera A)
 Art. 18 - Valutazione dei comportamenti organizzativi e delle competenze professionali del personale. Modalità e tempistica della valutazione 

1. Il contenuto di questo Articolo è stato oggetto di contrattazione con i soggetti sindacali.

2.La valutazione dei comportamenti organizzativi è effettuata sulla base di indicatori che sono stati adottati dai responsabili all’inizio dell’anno. Tali indicatori sono comunicati ai singoli dipendenti unitamente alla assegnazione degli obiettivi. 

3.La valutazione delle competenze professionali è effettuata sulla base della qualità dello svolgimento delle loro attività di istituto, anche alla luce del necessario livello di aggiornamento.

4.La valutazione del personale dipendente, ai fini delle progressioni orizzontali e della retribuzione del salario accessorio relativo all’istituto della produttività per le performance individuali, è effettuata dai responsabili entro il 31 marzo dell’anno successivo, una volta che sia definitiva la valutazione della performance organizzativa e prima della valutazione dei responsabili.

5.Questo sistema si applica anche ai titolari delle posizioni organizzative e delle alte professionalità ai fini delle progressioni orizzontali. Per i dipendenti di categoria D essa è effettuata dal Nucleo di valutazione.

6.La valutazione è comunicata in contraddittorio ai dipendenti che possono muovere rilievi alla stessa e/o chiedere approfondimenti. Di tali rilievi e/o richieste di approfondimento devono tenere espressamente e formalmente conto i responsabili nella valutazione finale.

Art. 19 – Procedure di conciliazione

1.La valutazione è comunicata in contraddittorio; i valutati possono muovere rilievi alla stessa e/o chiedere approfondimenti. Di tali rilievi e/o richieste di approfondimento il valutatore deve tenere espressamente e formalmente conto nella valutazione finale.

2.Nel caso in cui gli esiti della valutazione non siano giudicati congrui, ferme restando tutte le forme di tutela previste dall’ordinamento, il valutato può avanzare istanza di riesame. Il soggetto competente al riesame è individuato e nominato dal sindaco.

Art. 20 - Le progressioni economiche 

1.Le progressioni economiche o orizzontali sono assegnate in modo selettivo.

2.Possono esserne destinatari una quantità limitata con riferimento ai dipendenti delle singole categorie che hanno i requisiti per potervi partecipare.

3.Le graduatorie sono formate sulla base, per la metà, della valutazione ottenuta nell’ultimo anno e, per l’altra metà, della somma delle valutazioni ottenute nei 2 anni precedenti. Il peso della valutazione delle competenze professionali viene raddoppiato. A parità di punteggio la preferenza va alle competenze professionali e, in caso di ulteriore parità, ai comportamenti organizzativi.

Art. 21 - Le progressioni di carriera

1.In sede di programmazione annuale e triennale del fabbisogno di personale la giunta può riservare una quantità non superiore al 50% dei posti messi a concorso per ogni singolo profilo al personale interno, che è inquadrato nella categoria immediatamente inferiore, nonché per le posizioni B3 e D3 al personale della stessa categoria inquadrato in termini giuridici come B1 e D1. In caso di posto unico non si può dare luogo a tale riserva, salvo che nei casi di utilizzazione successiva della graduatoria e di concorsi svolti in forma associata. In caso di numero dispari il resto viene attribuito all’accesso dall’esterno.

2.Si tiene conto, nell’ambito della valutazione dei titoli, degli esiti delle valutazioni degli ultimi 3 anni: a tale componente viene riservato il 50% del punteggio previsto per i titoli

Art. 22 - Gli altri istituti premianti

1.Nella attribuzione degli incarichi di responsabilità si tiene conto degli esiti delle valutazioni degli ultimi 3 anni

2.Nell’accesso a percorsi di alta formazione e di crescita professionale i cui oneri sono sostenuti dall’ente si tiene conto degli esiti delle valutazioni degli ultimi 3 anni. L’assegnazione di tali premi è effettuata dal Nucleo di valutazione .

Art. 23 - Il premio di efficienza

1.Nel caso in cui una articolazione organizzativa consegua risultati programmati di risparmio sulle spese correnti e tali risparmi abbiano una caratteristica strutturale e permanente, il 30% è destinato nell’anno immediatamente successivo alla incentivazione del trattamento economico dei responsabili di Area e dei dipendenti direttamente coinvolti. Per i Responsabili di Area tali risorse sono attribuite nell’ambito della indennità di risultato. I criteri di ripartizione sono oggetto di contrattazione decentrata integrativa.

2.L’effettivo raggiungimento degli obiettivi di risparmio programmati è attestato da parte  del Nucleo di valutazione, che tiene conto degli esiti del controllo di gestione e del conto consuntivo, nonché delle altre informazioni utili.

3.L’attestazione del Nucleo di valutazione  è contenuta nella Relazione sulla performance organizzativa.

Art. 24 – Composizione dell’Nucleo di valutazione 

1. Il Nucleo di valutazione è composto da due componenti : 1) un componente esterno, esperto esperto in tecniche di valutazione; 2) il segretario comunale. L’esperto in tecniche di valutazione è nominato dal Sindaco. La volontà dell’ente di procedere alla nomina del componente esperto   è pubblicizzata preventivamente, tramite pubblicazione sul sito internet.

2. Il Nucleo di valutazione   può essere istituito in forma associata con altri comuni o comunque con altri enti locali. Nella relativa convenzione sono individuate le modalità di attività e di composizione.

3. Nel caso di istituzione del Nucleo di valutazione  in forma associata il componente esperto  è nominato dall’organo individuato nella relativa convenzione.

4. L’atto di nomina del Nucleo di valutazione  è pubblico, in particolare esso è pubblicato nel sito istituzionale del comune unitamente al curriculum di ciascuno dei componenti ed al compenso percepito. 

5. I componenti  esperti sono nominati tra soggetti aventi i seguenti requisiti:

a) cittadinanza italiana o UE;

b) età non superiore a 65 anni;

c) laurea magistrale (LM), laurea specialistica (LS) o quadriennale se conseguita nel previgente ordinamento in ingegneria gestionale, economia e commercio, scienze politiche o giurisprudenza o lauree equivalenti. E’ richiesto, in alternativa al possesso di una di queste lauree, un titolo di studio post universitario in materia di organizzazione e del personale della pubblica amministrazione, del management, della pianificazione e del controllo di gestione, o della misurazione e valutazione delle performance. E’ inoltre richiesto il possesso di un’esperienza di almeno  cinque anni, in posizione dirigenziale, nella pubblica amministrazione o presso aziende private, nel campo del management, della pianificazione e controllo di gestione, dell’organizzazione e del personale, della misurazione e valutazione della performance e dei risultati ovvero avere maturato un’esperienza di almeno cinque anni quali componenti di organismi di valutazione.

6. Il componente esperto del Nucleo di valutazione  non può essere nominato tra soggetti che rivestono incarichi pubblici elettivi o cariche in partiti politici o in organizzazioni sindacali, ovvero che abbiano rapporti continuativi di collaborazione o di consulenza con le predette organizzazioni, ovvero abbiano rivestito simili incarichi o cariche o che abbiano avuto simili rapporti nei tre anni precedenti la nomina.

Art.  25 - Durata, modalità di svolgimento delle attività e compensi del Nucleo di valutazione 

1. Il Nucleo di valutazione  dura in carica tre anni e comunque fino al completamento della valutazione dell’ultimo anno di riferimento.  

2. Il Nucleo di valutazione  è supportato, per le attività di misurazione delle performance organizzative ed individuali, da specifico ufficio costituito facente capo al Segretario Comunale ; tale ufficio è incaricato inoltre del servizio di controllo di gestione;

3. Per un efficiente servizio di attività di misurazione delle performance organizzative ed individuali il Nucleo di valutazione   e la struttura di supporto, come sopra individuata dovrà riunirsi almeno 10 volte nel corso dell’anno previa convocazione da parte del segretario comunale nel caso di nucleo istituito in forma singola, da parte dell’organo  competente individuato nella convenzione, nel caso di nucleo di valutazione istituito in forma associata .

4. Il compenso spettante al componente esterno è determinato nel decreto di nomina e non può essere superiore al compenso percepito dai componenti il collegio dei revisori. Gli oneri non possono superare le cifre spese allo stesso titolo negli anni precedenti.

Art. 26 – Compiti del Nucleo di valutazione 

1. Il Nucleo di valutazione  svolge i seguenti compiti:

a) monitora il funzionamento complessivo del sistema della valutazione, della trasparenza e integrità  ed elabora una relazione annuale sullo stato dello stesso e in particolare sulla performance organizzativa dell’intero ente e delle singole strutture. La adozione di tale Relazione è condizione inderogabile per l'accesso agli strumenti di valorizzazione del merito di cui al Titolo III del DLgs 150/2010. Nell’ambito di tale attività svolge funzioni di indirizzo sul controllo di gestione;

b) riferisce alla Giunta, con cadenza almeno semestrale, sull’andamento delle performance e comunica tempestivamente le criticità riscontrate. Comunica alla Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità delle amministrazione pubbliche di cui al medesimo Art., di seguito CIVIT, gli esiti della valutazione. Nel caso in cui rilevi delle illegittimità provvede alle segnalazioni ai soggetti competenti, per come previsto dalla normativa;

c) garantisce la correttezza dei processi di misurazione e valutazione, nonché dell'utilizzo dei premi di cui al Titolo III del D.lgs. 150/2009, secondo quanto previsto dai contratti collettivi nazionali, dai contratti integrativi, dai regolamenti interni all'amministrazione, nel rispetto del principio di valorizzazione del merito e della professionalità; 

d) sulla base del sistema di misurazione e valutazione, propone al Sindaco la valutazione annuale dei titolari di posizione organizzativa e delle alte professionalità e l'attribuzione ad essi dei premi collegati alla performance;

e) effettua la valutazione dei dipendenti di categoria D ai fini delle progressioni economiche;

f) è responsabile della corretta applicazione delle linee guida, delle metodologie e degli strumenti di misurazione e di valutazione; 

g) promuove ed attesta l'assolvimento degli obblighi relativi alla trasparenza e all'integrità di cui all’art. 11 del D.Lgs. 150/2009; 

h) verifica i risultati e le buone pratiche di promozione delle pari opportunità;

i) valuta in modo comparativo le candidature presentate al fine dell’assegnazione del premio annuale per l’innovazione, di cui all’art. 22 del D.Lgs. 150/2009;

j) valuta i dipendenti al fine dell’accesso ai percorsi di alta formazione e di crescita professionale di cui all’art. 26 del D.Lgs. 150/2009;

k) certifica, nella relazione di cui alla lett. a), i risparmi sui costi di funzionamento derivanti da processi di ristrutturazione, riorganizzazione e innovazione all’interno dell’Ente ai fini di destinare una quota non superiore al  30% al premio di efficienza, risorse che saranno ripartite per come previsto dalla contrattazione decentrata integrativa.

2. Il Nucleo di valutazione  ha diritto di accesso a tutte le informazioni; i responsabili ed i dipendenti hanno l’obbligo di cooperare con la sua attività, e fornire ogni dato, atto o elaborazione richiesta, valendo la mancanza di collaborazione ai fini valutativi e disciplinari. Il componente del Nucleo di valutazione  è  tenuto a rispettare il segreto d’ufficio ed a non utilizzare per finalità diverse le informazioni di cui è venuto in possesso in ragione del suo incarico.

Art. 27 - La performance organizzativa

1. Il Nucleo di valutazione  valuta, con cadenza annuale, la performance organizzativa dell’intero ente e quella delle singole Aree.

2.Per performance organizzativa si intendono:

a) con riferimento alle indicazioni contenute nel programma di mandato, nella relazione previsionale e programmatica e negli altri documenti di pianificazione, i risultati raggiunti in termini di miglioramento della qualità dei servizi erogati alla utenza, di innalzamento degli standard che misurano l’attività delle amministrazioni in termini di efficienza, efficacia ed economicità, di soddisfazione dei bisogni della collettività;

b) i risultati raggiunti con riferimento agli indicatori relativi alla gestione dell’amministrazione; 

c) le valutazioni degli utenti;

d) le iniziative per le pari opportunità. 

3.Si tiene inoltre conto della autovalutazione utilizzando il sistema CAF.

4.Degli esiti della valutazione della performance organizzativa si tiene conto nella valutazione delle performance individuali dei dirigenti, dei titolari di posizione organizzative ed alte professionalità, dei dipendenti. 

Art. 28 - Rendicontazione

1. La relazione sulla performance organizzativa dell’ente e delle Aree, predisposta dal Nucleo di valutazione è pubblicata sul sito internet dell’ente.

2. Essa viene illustrata, nel corso di uno o più specifici incontri, ai consiglieri dell’ente, alle associazioni degli utenti e dei consumatori ed ai singoli cittadini.

Art. 29 - Trasparenza

1. Sul sito internet dell’ente, nell’ambito di una sezione collocata direttamente nella pagina iniziale e denominata “Trasparenza, valutazione e merito”, sono pubblicate le seguenti informazioni:

a) bilancio di mandato, relazione previsionale e programmatica ed altri documenti di pianificazione pluriennale, bilancio annuale, conto consuntivo;

b) Programma Esecutivo di Gestione (o analogo strumento semplificato) e Piano Dettagliato degli Obiettivi;

c) relazione sulla performance organizzativa dell’ente e delle sue articolazioni organizzative di livello dirigenziale;

d) ammontare delle risorse destinate alle indennità di risultato dei titolari di posizione organizzativa e delle alte professionalità, nonché di quelle destinate alla incentivazione delle varie forme di produttività dei dipendenti ed ammontare di quelle effettivamente erogate. Tale elencazione è distinta per i titolari di posizione organizzativa e di alte professionalità, da una parte, ed i dipendenti, da un’altra;

e) analisi del grado di differenziazione nella erogazione di tali compensi;

f) nominativi e curricula dei componenti il Nucleo di valutazione ;

g) curricula, trattamento economico, con distinta indicazione della indennità di posizione e di eventuali altre forme di trattamento economico accessorio, e recapiti del Direttore Generale e del Segretario;

h) curricula dei titolari di posizioni organizzativa e di alte professionalità;

i) incarichi, retribuiti e non retribuiti, conferiti a privati ed a dipendenti dell’ente o di altre PA.

2. Della pubblicazione e dell’aggiornamento di queste informazioni è responsabile il soggetto preposto alla gestione delle risorse umane. La mancata pubblicazione o il mancato aggiornamento con cadenza almeno annuale sono sanzionati con il divieto della erogazione della indennità di risultato; tale sanzione è comminata al titolare di posizione organizzativa o di alta professionalità che non comunica le informazioni necessarie. Il Nucleo di valutazione  verifica il rispetto di queste prescrizioni.

3. Inoltre l’Amministrazione pubblica sul sito internet le seguenti informazioni: 

a) il testo del contratto decentrato; il singolo accordo annuale in materia di utilizzazioni del risorse stabili e variabili; la relazione tecnico finanziaria; la tabella 15 e la scheda 2 del conto annuale trasmesso alla Ragioneria Generale dello Stato; la relazione illustrativa (comprensiva anche dell’analisi degli effetti previsti dalla contrattazione sulla qualità dei servizi, del modello con cui i cittadini potranno esprimere le proprie valutazioni su questo aspetto e degli esiti delle valutazioni effettuata dai cittadini);

b) la documentazione relativa alla pesatura e valorizzazione delle indennità dei dirigenti, delle posizioni organizzative ed alte professionalità attribuite nell’ente.

Art.30 - Norme transitorie e finali

1.Le norme di cui al presente titolo si applicano a decorrere dallo 1.1.2011 con riferimento alle attività svolte da tale data.

2.Alle valutazioni delle attività svolte nel periodo precedente, anche se effettuata nel corso del 2011, si applicano le regole in vigore in precedenza.

3.Il sindaco, ovvero il soggetto individuato nella convenzione in caso di gestione associata,  nomina il componente esperto nell’ambito del Nucleo di valutazione. Nella nomina può procedere alla conferma, se in possesso dei requisiti previsti dal presente regolamento, dei componenti l’attuale nucleo di valutazione.
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